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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CEE) N. 1115/93 DELLA COMMISSIONE
del 7 maggio 1993

che fissa i prelievi all'importazione applicabili ai cereali, alle farine, alle semole e
ai semolini di frumento o di segala

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 1738/92 0, in particolare l'articolo
13, paragrafo 5,
visto il regolamento (CEE) n . 3813/92 del Consiglio, del
28 dicembre 1992, relativo all'unità di conto e ai tassi di
conversione da applicare nell'ambito della politica agraria
comune (3), in particolare l'articolo 5,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
dei cereali , delle farine di grano o di segala e delle semole
e semolini di grano sono stati fissati dal regolamento
(CEE) n. 762/93 della Commissione (4) e dai successivi
regolamenti modificativi ;

considerando che, per consentire il normale funziona­
mento del regime dei prelievi, è d'uopo assumere, per il
calcolo di questi ultimi, il tasso rappresentativo di mercato

constatato nel corso del periodo di riferimento del 6
maggio 1993 per quanto concerne le monete a cambio
fluttuante ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui al
regolamento (CEE) n . 762/93 ai prezzi d'offerta e ai corsi
odierni, di cui la Commissione ha conoscenza, conduce a
modificare i prelievi attualmente in vigore conforme­
mente all'allegato al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di cui
all'articolo 1 , lettere a), b) e c) del regolamento (CEE)
n. 2727/75 sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore 1*8 maggio 1993 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 1993 .
Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

0) GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n. L 180 dell' I . 7. 1992, pag. 1 .
0 GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
O GU n. L 79 dell' I . 4. 1993, pag. 11 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 7 maggio 1993, che fissa i prelievi all'importazione
applicabili ai cereali e alle farine, alle semole e ai semolini di frumento o di segala

(ECU/t)

Codice NC Paesi terzi (8)

0709 90 60 140,42 (2)(3)
0712 90 19 140,42 00
1001 10 00 182,73 00
1001 90 91 144,46
1001 90 99 144,46 0
1002 00 00 156,10 0
1003 00 10 141,31
1003 00 20 141,31
1003 00 80 141,31 0
1004 00 00 116,24
1005 10 90 140,42 00
1005 90 00 140,42 (2)O
1007 00 90 145,64 0
1008 10 00 58,17 0
1008 20 00 102,53 (4)
1008 30 00 62,71 0
1008 90 10 0
1008 90 90 62,71
1101 00 00 214,84 0
1102 10 00 231,14
1103 11 30 295,27
1103 11 50 295,27
1103 11 90 230,38

(') Per il frumento duro originario del Marocco, trasportato direttamente da tale paese nella Comunità, il prelievo è
diminuito di 0.60 ECU/t.

(2) Ai sensi del regolamento (CEE) n . 715/90 i prelievi non sono applicati ai prodotti originari degli ACP e importati
direttamente nei dipartimenti francesi d'oltremare.

(3) Per il granturco originario degli ACP il prelievo all'importazione nella Comunità è diminuito di 1,81 ECU/t.
(4) Per il miglio e il sorgo originari degli ACP il prelievo all'importazione nella Comunità è riscosso ai sensi del

regolamento (CEE) 715/90.
(*) Per il frumento duro e la scagliola prodotti in Turchia e trasportati direttamente da detto paese nella Comunità, il

prelievo è diminuito di 0,60 ECU/t.
0 II prelievo riscosso all'importazione della segala prodotta in Turchia e trasportata da tale paese direttamente nella

Comunità è definito nei regolamenti (CEE) n . 1 180/77 del Consiglio (GU n. L 142 del 9 . 6. 1977, pag. 10), modi­
ficato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 1902/92 (GU n. L 192 dell' I 1 . 7. 1992, pag. 3), e (CEE) n . 2622/71
della Commissione (GU n. L 271 del 10 . 12. 1971 , pag. 22), modificato dal regolamento (CEE) n . 560/91 (GU n.
L 62 dell'8 . 3 . 1991 , pag 26).

0 All'importazione del prodotto del Codice NC 1008 90 10 (triticale), viene riscosso il prelievo applicabile alla
segala.

(8) I prodotti originari dei PTOM sono esenti da prelievo in virtù dell'articolo 101 , paragrafo 1 della decisione 91 /
482/CEE.

(') I prodotti di questo codice importati nell'ambito degli accordi intermedi conclusi tra la Polonia, la Cecoslovac­
chia e l'Ungheria, e la Comunità e per i quali viene presentato un certificato EUR 1 , rilasciato secondo le moda­
lità previste nel regolamento (CEE) n . 585/92, sono soggetti ai prelievi di cui all'allegato del suddetto regola­
mento.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 1116/93 DELLA COMMISSIONE
del 7 maggio 1993

che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le
farine e il malto

maggio 1993 per quanto concerne le monete a cambio
fluttuante ;

considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei prezzi
cif d'acquisto a termine odierni, i supplementi da aggiun­
gere ai prelievi, attualmente in vigore, devono essere
modificati conformemente all'allegato al presente regola­
mento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 1738/92 (2), in particolare l'articolo
15, paragrafo 6,

visto il regolamento (CEE) n. 3813/92 del Consiglio, del
28 dicembre 1992, relativo all'unità di conto e ai tassi di
conversione da applicare nell'ambito della politica agraria
comune (3), in particolare l'articolo 5,
considerando che i supplementi da aggiungere ai prelievi
per i cereali e il malto sono stati fissati dal regolamento
(CEE) n . 3874/92 della Commissione (4) e dai successivi
regolamenti modificativi ;

considerando che, per consentire il normale funziona­
mento del regime dei prelievi, è d'uopo assumere, per il
calcolo di questi ultimi, il tasso rappresentativo di mercato
constatato nel corso del periodo di riferimento del 6

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I supplementi che si aggiungono ai prelievi fissati in anti­
cipo per le importazioni di cereali e di malto, in prove­
nienza da paesi terzi , previsti dall'articolo 15 del regola­
mento (CEE) n . 2727/75, sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore l'8 maggio 1993.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 1993 .
Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .
O GU n. L 180 dell' I . 7. 1992, pag. 1 .
O GU n . L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
(4) GU n . L 390 del 31 . 12. 1992, pag. 121 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 7 maggio 1993, che fissa i supplementi da
aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le farine e il malto

A. Cereali e farine

(ECU/ t)

Corrente 1° term. 2° term. 3° term.
Codice NC

5 6 7 8

0709 90 60 0 0 0 0

0712 90 19 0 0 0 0

1001 10 00 0 0 0 0

1001 90 91 0 6,64 6,64 10,32

1001 90 99 0 6,64 6,64 10,32
1002 00 00 0 0 0 0

1003 00 10 0 0 0 0

1003 00 20 0 0 0 0

1003 00 80 0 0 0 0

1004 00 00 0 0 0 0

1005 10 90 0 0 0 0

1005 90 00 0 0 0 0

1007 00 90 .0 0 0 0

1008 10 00 0 0 0 0

1008 20 00 0 0 0 0

1008 30 00 0 0 0 0

1008 90 90 0 0 0 0

1101 00 00 0 9,29 9,29 14,45

B. Malto

(ECU/ t)

Corrente 1° term. 2° term. 3° term. 4° term .
Codice NC

5 6 7 8 9

1107 10 11 0 1 1,82 11,82 18,37 18,37

1107 10 19 0 8,83 8,83 13,73 13,73
1107 10 91 0 0 0 0 0

1107 10 99 0 0 0 0 0

1107 20 00 0 0 0 0 0
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REGOLAMENTO (CEE) N. 1117/93 DELLA COMMISSIONE
del 6 maggio 1993

che ripristina la riscossione dei dazi doganali applicabili ai prodotti della
categoria 37 e 39 (numeri d'ordine 40.0370 e 40.0390), originari del Pakistan,
beneficiario delle preferenze tariffarie previste dal regolamento (CEE) n. 3832/90

del Consiglio

considerando che per i prodotti della categoria 37 e 39
(numeri d'ordine 40.0370 e 40.0390) originari del Paki­
stan, il massimale è fissato rispettivamente a 386 e 101
tonnellate ; che in data 29 marzo 1993 le importazioni
nella Comunità dei suddetti prodotti originari del Paki­
stan, beneficiario delle preferenze tariffarie, hanno
raggiunto per imputazione il massimale in questione ;

considerando che occorre ripristinare i dazi doganali per i
prodotti in questione nei riguardi del Pakistan,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n. 3832/90 del Consiglio, del
20 dicembre 1990, recante applicazione di preferenze
tariffarie generalizzate, per l'anno 1991 , ai prodotti tessili
originari di paesi in via di sviluppo ('), prorogato per il
1993 dal regolamento (CEE) n. 3917/92 (2), in particolare
l'articolo 12,

considerando che, in virtù dell'articolo 10 del regola­
mento (CEE) n. 3832/90, il beneficio del regime tariffario
preferenziale è concesso, per il 1993, per ciascuna cate­
goria di prodotti che formano oggetto, negli allegati I e II,
di massimali individuali entro il limite dei volumi fissati
nella colonna 8 dell'allegato I e nella colonna 7 dell'alle­
gato II a fianco di taluni o di ciascuno dei territori d'ori­
gine indicati nella colonna 5 degli stessi allegati ; che, ai
sensi dell'articolo 11 di detto regolamento, la riscossione
dei dazi doganali può essere ripristinata in qualsiasi
momento all'importazione dei prodotti in questione non
appena raggiunti, a livello comunitario, detti massimali
individuali ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO

Articolo 1

A decorrere dall' i 1 maggio 1993, la riscossione dei dazi
doganali, sospesa in virtù del regolamento (CEE)
n . 3832/90 del Consiglio per il 1993 , è ripristinata all'im­
portazione nella Comunità dei prodotti seguenti originari
del Pakistan :

SS guniti" 8 Codice NC Designazione delle merci
40.0370 37 5516 11 00 Tessuti di fibre artificiali in fiocco

(tonnellate) 5516 12 00
5516 13 00
5516 14 00
5516 21 00
5516 22 00
5516 23 10
5516 23 90
5516 24 00
5516 31 00
5516 32 00
5516 33 00
5516 34 00
5516 41 00
5516 42 00
5516 43 00
5516 44 00
5516 91 00
5516 92 00
5516 93 00
5516 94 00

5803 90 50

ex 5905 00 70

(') GU n. L 370 del 31 . 12. 1990, pag. 39.
(2) GU n. L 396 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
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Numero
d'ordine

Categorìa
(unità) Codice NC Designazione delle merci

40.0390 39 6302 51 10 Biancherìa da tavola, da toletta o da cucina, esclusa
(tonnellate) 6302 51 90 quella a maglia e quella di cotone riccio del tipo

6302 53 90 spugna
ex 6302 59 00

6302 91 10
6302 91 90
6302 93 90

ex 6302 99 00

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 6 maggio 1993.

Per la Commissione

Christiane SCRIVENER

1 Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CEE) N. 1118/93 DELLA COMMISSIONE
del 6 maggio 1993

che ripristina la riscossione dei dazi doganali applicabili ai prodotti delle
categorie 24 e 39 (numeri d'ordine 40.0240 e 40.0390), originari dell'India,
beneficiaria delle preferenze tariffarie previste dal regolamento (CEE) n. 3832/90

del Consiglio

considerando che per i prodotti delle categorie 24 e 39
(numeri d'ordine 40.0240 e 40.0390), originari dell'India,
il massimale è fissato rispettivamente a 499 000 pezzi e
101 tonnellate ; che in data 18 febbraio 1993 le importa­
zioni nella Comunità dei suddetti prodotti originari
dell'India, beneficiaria delle preferenze tariffarie, hanno
raggiunto per imputazione il massimale in questione ;

considerando che occorre ripristinare i dazi doganali per i
prodotti in questione nei riguardi dell'India,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 3832/90 del Consiglio, del
20 dicembre 1990, recante applicazione di preferenze
tariffarie generalizzate, per l'anno 1991 , ai prodotti tessili
originari di paesi in via di sviluppo ('), prorogato per il
1993 dal regolamento (CEE) n. 3917/92 (2), in particolare
l'articolo 12,

considerando che, in virtù dell'articolo 10 del regola­
mento (CEE) n. 3832/90, il beneficio del regime tariffario
preferenziale è concesso, per il 1993, per ciascuna cate­
goria di prodotti che formano oggetto, negli allegati I e II ,
di massimali individuali entro il limite dei volumi fissati
nella colonna 8 dell'allegato I e nella colonna 7 dell'alle­
gato II a fianco di taluni o di ciascuno dei territori d'ori­
gine indicati nella colonna 5 degli stessi allegati ; che, ai
sensi dell'articolo 1 1 di detto regolamento, la riscossione
dei dazi doganali può essere ripristinata in qualsiasi
momento all'importazione dei prodotti in questione non
appena raggiunti, a livello comunitario, detti massimali
individuali ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

A decorrere dall' 11 maggio 1993, la riscossione dei dazi
doganali, sospesa in virtù del regolamento (CEE)
n . 3832/90 per il 1993, è ripristinata all'importazione
nella Comunità dei prodotti seguenti, originari dell'India :

(ToSine C(ST C°dÌCe NC Designazione delle merci
40.0240 24 6107 21 00 Camicie da notte, pigiami, accappatoi da bagno,

(1 000 pezzi) 6107 22 00 vesti da camera e manufatti simili, a maglia, per
6107 29 00 uomo e per ragazzo
6107 91 00
6107 92 00

ex 6107 99 00

6108 31 10 Camicie da notte, pigiami, vestaglie, accappatoi da
6108 31 90 bagno, vesti da camera e manufatti simili, a maglia,
6108 32 11 per donna e per ragazza
6108 3219
6108 32 90
6108 39 00
6108 91 00

6108 92 00 t
6108 99 10

40.0390 39 6302 51 10 Biancheria da tavola, da toletta o da cucina, esclusa
(tonnellate) 6302 51 90 quella a maglia e quella di cotone riccio del tipo

6302 53 90 spugna
ex 6302 59 00

6302 91 10
6302 91 90
6302 93 90

ex 6302 99 00

(') GU n. L 370 del 31 . 12. 1990, pag. 39 .
0 GU n. L 396 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
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Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 6 maggio 1993 .

Per la Commissione

Christiane SCRIVENER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CEE) N. 1119/93 DELLA COMMISSIONE
del 6 maggio 1993

che ripristina la riscossione dei dazi doganali applicabili ai prodotti della
categoria 37 (numero d'ordine 40.0370), originari dell'Indonesia, beneficiaria delle
preferenze tariffarie previste dal regolamento (CEE) n. 3832/90 del Consiglio

considerando che per i prodotti della categoria 37
(numero d'ordine 40.0370), originari dell'Indonesia, il
massimale è fissato rispettivamente a 386 tonnellate ; che
in data 15 gennaio 1993 le importazioni nella Comunità
dei suddetti prodotti originari dell'Indonesia, beneficiaria
delle preferenze tariffarie, hanno raggiunto per imputa­
zione il massimale in questione ;

considerando che occorre ripristinare i dazi doganali per i
prodotti in questione nei riguardi dell'Indonesia,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 3832/90 del Consiglio, del
20 dicembre 1990, recante applicazione di preferenze
tariffarie generalizzate, per l'anno 1991 , ai prodotti tessili
originari di paesi in via di sviluppo ('), prorogato per il
1993 dal regolamento (CEE) n. 3917/92 (2), in particolare
l'articolo 12,

considerando che, in virtù dell'articolo 10 del regola­
mento (CEE) n. 3832/90, il beneficio del regime tariffario
preferenziale è concesso, per il 1993, per ciascuna cate­
goria di prodotti che formano oggetto, negli allegati I e II,
di massimali individuali entro il limite dei volumi fissati
nella colonna 8 dell'allegato I e nella colonna 7 dell'alle­
gato II a fianco di taluni o di ciascuno dei territori d'ori­
gine indicati nella colonna 5 degli stessi allegati ; che, ai
sensi dell'articolo 11 di detto regolamento, la riscossione
dei dazi doganali può essere ripristinata in qualsiasi
momento all'importazione dei prodotti in questione non
appena raggiunti , a livello comunitario, detti massimali
individuali ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

A decorrere dall' I 1 maggio 1993, la riscossione dei dazi
doganali, sospesa in virtù del regolamento (CEE)
n. 3832/90 per il 1993, è ripristinata all'importazione
nella Comunità dei prodotti seguenti , originari dell'Indo­
nesia :

d'ordine ^unltà"* Codice NC Designazione delle merci
40.0370 37 551611 00 Tessuti di fibre artificiali in fiocco

(tonnellate) 5516 12 00
551613 00
5516 14 00
5516 21 00
5516 22 00
5516 23 10
5516 23 90
5516 24 00
5516 31 00
5516 32 00
5516 33 00
5516 3400
5516 41 00
5516 42 00
5516 43 00
5516 44 00
5516 91 00
5516 92 00
5516 93 00
5516 94 00

5803 90 50

ex 5905 00 70

(') GU n. L 370 del 31 . 12. 1990, pag. 39 .
0 GU n. L 396 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
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Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 6 maggio 1993 .

Per la Commissione

Christiane SCRIVENER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CEE) N. 1120/93 DELLA COMMISSIONE
del 6 maggio 1993

che ripristina la riscossione dei dazi doganali applicabili ai prodotti delle
categorie 36, 72 e 91 (numeri d'ordine 40.0360, 40.0720 e 40.0910), originari della
Cina, beneficiaria delle preferenze tariffarie previste dal regolamento (CEE) n.

3832/90 del Consiglio

considerando che per i prodotti delle categorie 36, 72 e 91
(numeri d'ordine 40.0360, 40.0720 e 40.0910), originari
della Cina, il massimale è fissato rispettivamente a 12
tonnellate, 38 000 pezzi e 14 tonnellate ; che in data
8 febbraio 1993 le importazioni nella Comunità dei
suddetti prodotti originari della Cina, beneficiaria delle
preferenze tariffarie, hanno raggiunto per imputazione il
massimale in questione ;

considerando che occorre ripristinare i dazi doganali per i
prodotti in questione nei riguardi della Cina,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,
visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 3832/90 del Consiglio, del
20 dicembre 1990, recante applicazione di preferenze
tariffarie generalizzate, per l'anno 1991 , ai prodotti tessili
originari di paesi in via di sviluppo ('), prorogato per il
1993 dal regolamento (CEE) n . 3917/92 (2), in particolare
l'articolo 12,
considerando che, in virtù dell'articolo 10 del regola­
mento (CEE) n. 3832/90, il beneficio del regime tariffario
preferenziale è concesso, per il 1993, per ciascuna cate­
goria di prodotti che formano oggetto, negli allegati I e II,
di massimali individuali entro il limite dei volumi fissati
nella colonna 8 dell'allegato I e nella colonna 7 dell'alle­
gato II a fianco di taluni o di ciascuno dei territori d'ori­
gine indicati nella colonna 5 degli stessi allegati ; che, ai
sensi dell'articolo 11 di detto regolamento, la riscossione
dei dazi doganali può essere ripristinata in qualsiasi
momento all'importazione dei prodotti in questione non
appena raggiunti, a livello comunitario, detti massimali
individuali :

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

A decorrere dall' I 1 maggio 1993, la riscossione dei dazi
doganali, sospesa in virtù del regolamento (CEE)
n . 3832/90 per il 1993, è ripristinata all'importazione
nella Comunità dei prodotti seguenti, originari della
Cina :

Numero Categoria ~ XT „ r\ • • j «d'ordine (unità) Cod,ce NC Designazione delle merci

40.0360 36 5408 10 00 Tessuti di fibre artificiali continue, diversi da
(tonnellate) 5408 21 00 quelli per pneumatici della categoria 114

5408 22 10
5408 22 90
5408 23 10
5408 23 90
5408 24 00
5408 31 00
5408 32 00
5408 33 00
5408 34 00

ex 5811 00 00

ex 5905 00 70

40.0720 72 6112 31 10 Costumi e mutandine da bagno, tessuti, di lana, di
(1 000 pezzi) 6112 31 90 cotone o di fibre tessili sintetiche o artificiali

611239 10
6112 39 90
611241 10
61124190
6112 49 10
6112 49 90

621 1 1 1 00
6211 12 00

(') GU n. L 370 del 31 . 12. 1990, pag. 39.
0 GU n. L 396 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
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Numero d'ordine Categoria (unità) Codice NC Designazione delle merci
40.0910 91 6306 21 00 Tende

(tonnellate) 6306 22 00
6306 29 00

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 6 maggio 1993.

Per la Commissione

Christiane SCRIVENER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CEE) N. 1121/93 DELLA COMMISSIONE
del 7 maggio 1993

relativo all'applicazione definitiva del regime di limitazione della garanzia nel
settore delle carni ovine e caprine per la campagna 1992

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,
visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 3013/89 del Consiglio, del
25 settembre 1989, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni ovine e caprine ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 363/93 (2), in
particolare l'articolo 8, paragrafo 3,
considerando che l'articolo 8 del regolamento (CEE)
n . 3013/89 ha istituito un regime di limitazione della
garanzia applicabile per ciascuna campagna di commer­
cializzazione ; che, in base a tale regime, la diminuzione
della garanzia viene operata in funzione del numero di
pecore esistenti rispetto a un livello massimo garantito ;
che tale diminuzione, fissata a titolo provvisorio in base a
una valutazione del patrimonio ovino, deve essere succes­
sivamente corretta, se del caso, previa constatazione della
consistenza effettiva del patrimonio ovino per la
campagna in causa ;
considerando che le modalità di applicazione di tale
regime sono state stabilite dal regolamento (CEE)
n . 1310/88 della Commissione (3) ;
considerando che il regolamento (CEE) n. 1829/92 della
Commissione (4) ha fissato il coefficiente di diminuzione

applicabile in via provvisoria per la campagna 1992 ; che
la constatazione definitiva del patrimonio ovino, effettuata
in base agli elementi statistici ricavati nel quadro della
direttiva 82/177/CEE del Consiglio ^, modificata da
ultimo dal regolamento (CEE) n. 3939/87 (*), e ad altri dati
oggettivi disponibili, consente di fissare il coefficiente
definitivo previsto dal presente regolamento ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
degli ovini e dei caprini,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

In applicazione dell'articolo 8 , paragrafo 2, secondo trat­
tino del regolamento (CEE) n. 3013/89, il coefficiente
definitivo per la campagna 1992 è fissato al 7 %.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 1993.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 289 del 7. 10. 1989, pag. 1 .
0 GU n. L 42 del 19. 2. 1993, pag. 1 .
(3) GU n. L 122 del 12. 5. 1988 , pag. 69.
ì4) GU n. L 185 del 3 . 7. 1992, pag. 21 .

O GU n. L 81 del 27. 3. 1982, pag. 35.
(6) GU n. L 373 del 31 . 12. 1987, pag. 1 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 1122/93 DELLA COMMISSIONE
del 7 maggio 1993

che stabilisce i prezzi comunitari alla produzione per i garofani e le rose in
applicazione del regime che disciplina taluni prodotti della floricoltura originari

di Cipro, di Israele , della Giordania e del Marocco

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 4088/87 del Consiglio, del
21 dicembre 1987, che stabilisce le condizioni di applica­
zione dei dazi doganali preferenziali all'importazione di
taluni prodotti della floricoltura originari di Cipro, di
Israele, della Giordania e del Marocco ('), modificato dal
regolamento (CEE) n. 3551 /88 (2), in particolare l'articolo
5, paragrafo 2, lettera a),

considerando che, in applicazione dell'articolo 3 del rego­
lamento (CEE) n . 4088/87, occorre stabilire due volte
all'anno, entro il 15 maggio e entro il 15 ottobre, i prezzi
comunitari alla produzione per i garofani a fiore singolo
(standard), i garofani a fiore multiplo (spray), le rose a fiore
grande e le rose a fiore piccolo, applicabili per periodi di
due settimane ; che, a norma dell'articolo 1 del regola­
mento (CEE) n,. 700/88 della Commissione, del 17 marzo
1988, recante modalità di applicazione del regime appli­
cabile all'importazione di tali prodotti (3), modificato dal
regolamento (CEE) n. 3556/88 (4), i prezzi delle rose sono
stabiliti in base alla media dei corsi giornalieri rilevati per
le varietà pilota di categoria di qualità I , nel corso del
triennio precedente, sui mercati rappresentativi alla
produzione ; che per i garofani tali prezzi sono stabiliti
alle stesse condizioni relativamente al tipo a fiore singolo
(standardV e a fiore multiplo (spray) ; che per il calcolo

della media sono esclusi i corsi che differiscono di oltre il
40 % dal corso medio rilevato sullo stesso mercato nello
stesso periodo nel corso del triennio precedente ;
considerando che occorre stabilire i prezzi comunitari alla
produzione per i periodi di due settimane validi al
7 novembre 1993 in base ai dati forniti dagli Stati
membri ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per le piante vive e i prodotti della floricoltura,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prezzi comunitari alla produzione per le rose a fiore
grande, le rose a fiore piccolo, i garofani a fiore singolo
(standard) e i garofani a fiore multiplo (spray), previsti
dall'articolo 3 del regolamento (CEE) n. 4088/87, sono
stabiliti nell'allegato per i periodi di due settimane dal
7 giugno al 7 novembre 1993.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Communità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 1993 .

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 382 del 31 . 12. 1987, pag. 22.
(2) GU n. L 311 del 17. 11 . 1988 , pag. 1 .
(3) GU n. L 72 del 18 . 3 . 1988, pag. 16 .
(4) GU n. L 311 del 17. 11 . 1988 , pag. 8 .
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ALLEGATO

Prezzi comunitari alla produzione

(in ECU/100 pezzi)

Settimane Periodo
Garofani a
fiore singolo
(standard)

Garofani a
fiore multiplo

(spray)

Rose a

fiore grande
Rose a

fiore piccolo

23 / 24 7. 6 — 20. 6.1993 12,16 12,02 22,24 12,51
25 / 26 21 . 6 — 4. 7.1993 12,11 12,77 20,55 10,87
27 / 28 5. 7—18. 7. 1993 9,39 11,43 19,10 9,39
29 / 30 19. 7 — 1 . 8.1993 9,32 11,68 16,55 8,75
31 / 32 2. 8 — 15. 8.1993 8,88 9,71 16,01 7,68
33 / 34 16. 8 — 29. 8.1993 11,15 9,62 16,51 8,41
35 / 36 30 . 8 — 12. 9 . 1993 12,12 10,33 17,75 9,09
37 / 38 13. 9 — 26. 9.1993 13,40 11,90 21,83 10,09
39 / 40 27. 9 — 10. 10.1993 12,08 11,19 21,11 10,55
41 / 42 11.10 — 24.10.1993 12,06 11,51 25,39 10,78
43 / 44 25.10 — 7.11.1993 19,28 13,24 ,31,18 14,05
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REGOLAMENTO (CEE) N. 1123/93 DELLA COMMISSIONE
del 7 maggio 1993

recante modalità d'applicazione del regime specifico di approvvigionamento dei
dipartimenti francesi d'oltremare in prodotti del settore delle carni ovine e

caprine

essere stabiliti i termini per la presentazione delle
domande di certificati e per il rilascio dei medesimi ;

considerando che, per la conversione in moneta nazionale
dell'importo dell'aiuto, è opportuno assumere come fatto
generatore dell'operazione il giorno della presentazione
del « certificato d'aiuto » alle autorità competenti del luogo
di destinazione, in applicazione dell'articolo 3, paragrafo 6
del regolamento (CEE) n . 131 /92, ferma restando la possi­
bilità della fissazione anticipata di cui agli articoli da 8 a
12 del regolamento (CEE) n. 3819/92 della Commissione,
del 28 dicembre 1992, recante modalità per la determina­
zione e per l'applicazione dei tassi di conversione utiliz­
zati nel settore agricolo (6) ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per le carni bovine,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 3763/91 del Consiglio, del
16 dicembre 1991 , recante misure specifiche a favore dei
dipartimenti francesi d'oltremare per quanto riguarda
taluni prodotti agricoli ('), modificato dal regolamento
(CEE) n . 3714/92 della Commissione (2), in particolare
l'articolo 4, paragrafo 5,

visto il regolamento (CEE) n . 3813/92 del Consiglio, del ,
28 dicembre 1992, relativo all'unità di conto e ai tassi di
conversione da applicare nel quadro della politica agricola
comune (3), in particolare l'articolo 12,

considerando che è necessario stabilire per il settore delle
carni ovine e caprine, in applicazione dell'articolo 4 del
regolamento (CEE) n. 3763/91 , il numero di riproduttori
di razza pura delle specie ovina e caprina originari della
Comunità che, per un periodo annuo di applicazione,
beneficiano di un aiuto per lo sviluppo del potenziale
produttivo dei dipartimenti francesi d'oltremare ;

considerando che occorre fissare gli importi degli aiuti
suddetti per l'approvvigionamento dei dipartimenti fran­
cesi d'oltremare in riproduttori di razza pura delle specie
ovina e caprina originari del resto della Comunità ; che
tali aiuti devono essere fissati tenendo presenti in partico­
lare i costi di approvvigionamento sul mercato comuni­
tario e le condizioni determinate dalla posizione geogra­
fica dei dipartimenti francesi d'oltremare ;

considerando che le modalità comuni di applicazione del
regime di approvvigionamento di determinati prodotti
agricoli per i dipartimenti francesi d'oltremare sono state
stabilite dal regolamento (CEE) n. 131 /92 della Commis­
sione ^), modificato dal regolamento (CEE) n. 2132/92 Q ;
che occorre adottare le modalità complementari, rispon­
denti alla prassi commerciale specifica del settore delle
carni ovine e caprine, per quanto riguarda, in particolare,
il periodo di validità dei certificati di aiuto nonché
l'importo delle cauzioni che garantiscono il rispetto degli
obblighi che incombono agli operatori ;

considerando che, ai fini della corretta gestione ammini­
strativa del regime di approvvigionamento, debbono

Articolo 1

Nell'allegato sono fissati l'importo dell'aiuto di cui all'arti­
colo 4, paragrafo 1 del regolamento (CEE) n . 3763/91 , per
la fornitura ai dipartimenti francesi d'oltremare di ripro­
duttori di razza pura delle specie ovina e caprina originari
della Comunità, nonché il numero di capi per i quali è
concesso l'aiuto .

Articolo 2

Si applicano le disposizioni del regolamento (CEE)
n . 131 /92, ad esclusione dell'articolo 3, paragrafo 4.

Articolo 3

La Francia designa l'autorità competente per :
a) il rilascio del « certificato di aiuto » di cui all'articolo 3,

paragrafo 1 del regolamento (CEE) n . 131 /92 ;

b) il pagamento dell'aiuto agli operatori .

Articolo 4

1 . Le domande di certificato sono presentate all'autorità
competente nei primi cinque giorni lavorativi di ogni
mese . Esse sono ammissibili soltanto se :

(') GU n. L 356 del 24. 12. 1991 , pag. 1 .
0 GU n. L 378 del 23 . 12. 1992, pag. 23 .
(3) GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
(4) GU n. L 15 del 22. 1 . 1992, pag. 13.
h GU n. L 213 del 29. 7 . 1992, pag. 25. (6) GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 17.
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In deroga ali articolo 3 , paragrafo 4 del regolamento (CEE)
n . 131 /92, per la conversione in moneta nazionale
dell'importo dell'aiuto si applica il tasso di conversione
agricolo vigente il giorno di presentazione del « certificato
d'aiuto » alle autorità competenti del luogo di destina­
zione .

a) riguardano un quantitativo di animali non superiore al
quantitativo massimo disponibile pubblicato dalla
Francia prima dell'inizio del periodo di presentazione
delle domande ;

b) sia fornita la prova, prima della scadenza del termine
per la presentazione delle domande, che l'interessato
ha costituito una cauzione di 40 ECU/capo.

2. I certificati sono rilasciati entro il decimo giorno
lavorativo di ogni mese.

Articolo 5

Il periodo di validità dei certificati di aiuto è di tre mesi.

Articolo 6

L'aiuto di cui all'articolo 1 viene erogato per i quantitativi
effettivamente forniti .

Articolo 7

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 1993 .

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

ALLEGATO

Fornitura ai dipartimenti francesi d'oltremare di riproduttori di razza pura delle specie ovina e
caprina originari della Comunità per anno solare

(in ECU/capo)

Numero di
Codice NC Designazione delle merci animali da Aiuto

fornire

01041010 Riproduttori di razza pura della specie ovina ('):
— animali maschi 15 440
— animali femmine 15 170

010420 10 Riproduttori di razza pura della specie caprina :
— animali maschi —

— animali femmine —

(') L ammissione in questa sottovoce è subordinata alle condizioni previste dalla direttiva 89/361 /CEE del Consiglio, del 30
maggio 1989, relativa agli animali delle specie ovina e caprina riproduttori di razza pura (GU n. L 153 del 6. 6. 1989,
pag. 30).



N. L 114/18 8 . 5. 93Gazzetta ufficiale delle Comunità europee

REGOLAMENTO (CEE) N. 1124/93 DELLA COMMISSIONE
del 7 maggio 1993

che indice una gara permanente per la fornitura alla Lituania di 24 000 t di
segala panificabile detenuta dall'organismo d'intervento tedesco

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

È indetta una gara permanente, alle condizioni stabilite
dal regolamento (CEE) n . 2388/92, per la fornitura alla
Lituania di segala panificabile detenuta dall'organismo
d'intervento tedesco.

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2335/92 del Consiglio, del 7
agosto 1992, relativo ad un'azione urgente per la fornitura
di derrate alimentari alle popolazioni dell'Estonia, della
Lettonia e della Lituania ('),

visto il regolamento (CEE) n. 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali (2), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 1738/92 (3), in particolare l'articolo
7, paragrafo 6,

considerando che, a norma del regolamento (CEE) n.
2388/92 della Commissione (4), la fornitura di cereali in
virtù del regolamento (CEE) n. 2335/92 avviene mediante
gara ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1570/77 della
Commissione {% modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 606/92 (6), stabilisce, fra l'altro, criteri di qualità
per la segala panificabile accettata all'intervènto ;

considerando che è opportuno indire una gara perma­
nente per la fornitura di una quota di segala panificabile
detenuta dall'organismo d'intervento tedesco ;

considerando che l'esperienza insegna che occorre garan­
tire il rispetto del ritmo delle consegne ; che è pertanto
necessario stabilire che, in certi casi di ritardo nelle conse­
gne, sia incamerata una percentuale della cauzione di
consegna ;

considerando che, come l'esperienza dimostra, la
consegna frazionata di una partita impone oneri supple­
mentari ai beneficiari e perturba le altre consegne ; che
occorre quindi prevedere, ferma restando la cauzione di
cui all'articolo 8 del regolamento (CEE) n . 2388/92, una
penalità specifica di 2 ECU/t ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

Articolo 2

1 . La gara verte su un quantitativo di 24 000 t di segala
panificabile alla rinfusa, che saranno spedite per nave,
nella fase cif, non sbarcato (ex-ship), sino al porto marit­
timo lituano di Klaipeda.

2. Le regioni nelle quali sono immagazzinate le
24 000 t di segala panificabile figurano nell'allegato I.

Articolo 3

1 . Le offerte possono vertere soltanto sulla totalità di
una partita di 24 000 t indicate nel bando di gara di cui
all'articolo 14 del regolamento (CEE) n . 2388/92, confor­
memente alle condizioni di fornitura riprodotte nell'alle­
gato IV.

2. In deroga all'articolo 11 , paragrafo 3 del regolamento
(CEE) n. 2388/92, ove si constatino ritardi nelle consegne,
viene incamerato lo 0,05 % della cauzione di cui all'arti­
colo 8 dello stesso regolamento, per giorno di ritardo,
proporzionalmente ai quantitativi consegnati fuori
termine. Se il ritardo supera 5 giorni, la percentuale da
incamerare sale allo 0,1 % per giorno di ritardo.

3. È incamerata anche la parte della cauzione di cui
all'articolo 8 del regolamento (CEE) n. 2388/92 corrispon­
dente ad eventuali spese supplementari a carico della
Comunità, in virtù dell'articolo 9, paragrafo 2 del citato
regolamento o degli articoli corrispondenti negli altri
settori .

4. Le disposizioni dei paragrafi precedenti si applicano
quando il ritardo nella consegna è imputabile all'ope­
ratore .

Articolo 4

1 . Il termine di presentazione delle offerte per la prima
gara parziale scade il 13 maggio 1993, alle ore 11 (ora di
Bruxelles).

2. Il termine di presentazione delle offerte per l'ultima
gara parziale scade il 3 giugno 1993, alle ore 11 (ora di
Bruxelles).

(') GU n. L 227 dell ll . 8 . 1992, pag. 2.
(2) GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .
0 GU n. L 180 dell' I . 7. 1992, pag. 1 .
(4) GU n. L 233 del 15. 8 . 1992, pag. 6.
0 GU n. L 174 del 14. 7. 1977, pag. 18 .
(6) GU n. L 65 dell' i 1 . 3 . 1992, pag. 25.
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2. L aggiudicatario informa regolarmente le autorità
lituane, l'organismo d'intervento che detiene i prodotti in
causa e i servizi della Commissione sullo svolgimento
dalla fornitura fino al momento della presa in consegna.

Articolo 8

Gli Stati membri interessati adottano le misure adeguate a
garantire che nel quadro della fornitura non siano appli­
cate restituzioni, in particolare apponendo una dicitura
particolare sui titoli di esportazione.

3. In deroga ali articolo 14 del regolamento (CEE) n.
2388/92, l'organismo d'intervento competente pubblica
un bando di gara almeno 3 giorni prima della data fissata
per la prima gara parziale. ,

Articolo 5

Le offerte devono essere presentate all'organismo d'inter­
vento tedesco.

L'organismo d'intervento tedesco comunica alla Commis­
sione le offerte ricevute conformemente allo schema
riprodotto nell'allegato II .

Articolo 6

Il certificato di presa in consegna, menzionato all'articolo
9, paragrafo 3 del regolamento (CEE) n . 2388/92, è quello
riprodotto nell'allegato III .
Tale certificato viene rilasciato dopo lo scarico della
merce.

Articolo 7

1 . L'aggiudicatario s'impegna a fornire alle autorità
lituane tutti i documenti occorrenti per la fornitura, indi­
cati nel bando di gara pubblicato dall'organismo d'inter­
vento tedesco.

Articolo 9

Ai fini della contabilizzazione delle spese imputabili al
FEAOG, il valore contabile dei prodotti di cui all'articolo
1 è fissato a 51 ECU/t.

Articolo 10

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 1993.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione



N. L 114/20 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 8 . 5. 93

ALLEGATO I

(tonnellate)

Località di magazzinaggio Quantitativi

Niedersachsen/Bremen 24 000

ALLEGATO II

Gara permanente per la fornitura alla Lituania di 24 000 t di segala panificabile detenuta
dall'organismo d'intervento tedesco

[Regolamento (CEE) n. 1124/93]

KT . Spese di
umerazione Quantitativo (in t) fornitura propostedegli offerenti (in ECU/t)
12 3

1

2

3

4

ecc.
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ALLEGATO III

FORNITURA A MEZZO NAVE

CERTIFICATO DI PRESA IN CONSEGNA

Il sottoscrìtto : .

(nome e cognome, ragione sociale)

operante per conto del governo lituano, certifica che sono state prese in consegna le merci sotto indicate :

— Denominazione della nave : :

— Luogo e data di presa in consegna :

— Prodotto :

— Tonnellaggio, peso preso in consegna :

Osservazioni o riserve :

ALLEGATO IV

Prescrizioni per la consegna

Consegna alla rinfusa, stadio cif non sbarcato (ex-ship), al porto lituano di Klaipeda.
Una partita di 24 000 t che, a scelta dell'aggiudicatario, può essere consegnata :
— in una sola fornitura di 24 000 t : arrivo tra il 2 e il 4 giugno 1993 ;
— oppure in due consegne di

— 12 000 t : arrivo tra il 2 e il 4 giugno 1993,
— 12 000 t : arrivo tra il 9 e 1*1 1 giugno 1993.

La consegna di una partita nella fase indicata non può essere frazionata. Qualora tale obbligo non venga
rispettato, l'organismo d'intervento dello Stato membro interessato preleva, a titolo di penalità, 2 ECU/t.
Le consegne possono essere fatte entro termini più brevi su iniziativa dell'aggiudicatario e sotto la sua
responsabilità, laddove le condizioni di scarico e di prelievo dal porto di Klaipeda lo permettano.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 1125/93 DELLA COMMISSIONE
del 7 maggio 1993

che fissa i prelievi all'importazione applicabili al riso e alle rotture di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1418/76 del Consiglio, del
21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso ('), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 674/92 (2), in particolare l'articolo 11 , paragrafo 2,
visto il regolamento (CEE) n . 833/87 della Commissione,
del 23 marzo 1987, recante modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 3877/86 del Consiglio, relativo alle
importazioni di riso della varietà Basmati aromatica a
grani lunghi dei codici NC 1006 10, 1006 20 e 1006 30 (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 674/91 (4),
in particolare l'articolo 8 ,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
del riso e di rotture di riso sono stati fissati dal regola­

mento (CEE) n. 764/93 della Commissione (*), modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n. 1032/93 (%

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di cui
all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettere a) e b) del regolamento
(CEE) n. 1418/76 sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore l'8 maggio 1993 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 1993 .
Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 166 del 25. 6. 1976, pag. 1 .
(2) GU n. L 73 del 19. 3 . 1992, pag. 7.
(3) GU n. L 80 del 24. 3 . 1987, pag. 20.
(4) GU n. L 75 del 21 . 3 . 1991 , pag. 29.

O GU n. L 79 dell' i . 4. 1993, pag. 6 .
(s) GU n. L 108 dell' I . 5 . 1993, pag. 9 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 7 maggio 1993, che (issa i prelievi all'importazione
applicabili al riso e alle rotture di riso

(ECU/ t)

Prelievi (6)

Codice NC Regime del
regolamento (CEE)

n. 3877/86 0

ACP
Bangladesh
(') (2) (3) (4)

Paesi terzi
(escluso ACP)

0

1006 10 21 — 158,36 323,92
1006 10 23 — 175,36 357,93
1006 10 25 — 175,36 357,93
1006 10 27 268,45 175,36 357,93
1006 10 92 — 158,36 323,92
1006 10 94 — 175,36 357,93
1006 10 96 — 175,36 357,93
1006 10 98 268,45 175,36 * 357,93
1006 20 11 — 198,85 404,90
1006 20 13 — 220,10 447,41
1006 20 15 — 220,10 447,41
1006 20 17 335,56 220,10 447,41
1006 20 92 — 198,85 404,90
1006 20 94 — 220;i0 447,41
1006 20 96 — 220,10 447,41
1006 20 98 335,56 220,10 447,41
1006 30 21 — 246,31 516,48
1006 30 23 — 314,75 653,27
1006 30 25 — 314,75 653,27
1006 30 27 489,95 314,75 653,27
1006 30 42 — 246,31 516,48
1006 30 44 — 314,75 653,27
1006 30 46 — 314,75 653,27
1006 30 48 489,95 314,75 653,27
1006 30 61 — 262,68 550,06
1006 30 63 — 337,80 700,31
1006 30 65 — 337,80 700,31
1006 30 67 525,23 337,80 700,31
1006 30 92 — 262,68 550,06
1006 30 94 — 337,80 700,31
1006 30 96 — 337,80 700,31
1006 30 98 525,23 337,80 700,31
1006 40 00 — 83,92 173,84

(') Fatta salva 1 applicazione delle disposizioni degli articoli 12 e 13 del regolamento (CEE) n . 715/90.
(2) Ai sensi del regolamento (CEE) n. 715/90 , i prelievi non sono applicati ai prodotti originari degli ACP o PTOM e

importati direttamente nel dipartimento d'oltremare della Riunione.
(3) Il prelievo all'importazione di riso nel dipartimento d'oltremare della Riunione è stabilito all'articolo 1 1 bis del

regolamento (CEE) n. 1418/76.
(4) Per le importazioni di riso, eccetto le rotture di riso (codice NC 1006 40 00), originario del Bangladesh, il prelievo

si applica nel quadro del regime di cui ai regolamenti (CEE) n . 3491 /90 e (CEE) n . 862/91 .
0 Per le importazioni di riso della varietà Basmati aromatica a grani lunghi il prelievo si applica nel quadro del

regime di cui al regolamento (CEE) n . 3877/86 modificato.
(6) L'importazione di prodotti originari dei PTOM è esente da prelievo, a norma dell'articolo 101 , paragrafo 1 della

decisione 91 /482/CEE, fatte salve le disposizioni di cui alla decisione 93/ 127/CEE, modificata dalla decisione
93/21 1 /CEE, per il riso semilavorato di cui ai codici NC da 1006 30 21 a 1006 30 48 originario delle Antille
olandesi .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 1126/93 DELLA COMMISSIONE
del 7 maggio 1993

che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per il riso e le
rotture di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1418/76 del Consiglio, del
21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso ('), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 674/92 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 6,
considerando che i supplementi da aggiungere ai prelievi
per il riso e le rotture di riso sono stati fissati dal regola­
mento (CEE) n. 3862/92 della Commissione (3), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1033/93 0 ;
considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei prezzi
cif d'acquisto a termine odierni, i supplementi da aggiun­
gere ai prelievi, attualmente in vigore, devono essere

modificati conformemente ali allegato al presente regola­
mento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I supplementi che si aggiungono ai prelievi fissati in anti­
cipo per le importazioni di riso e di rotture di riso in
provenienza dai paesi terzi sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore l'8 maggio 1993 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 1993 .
Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 166 del 25. 6. 1976, pag. 1 .
(2) GU n. L 73 del 19. 3 . 1992, pag. 7.
(3) GU n. L 390 del 31 . 12. 1992, pag. 86.
4) GU n. L 108 dell' I . 5. 1993, pag. 11 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 7 maggio 1993, che fissa i supplementi da aggiun
gere ai prelievi all'importazione per il riso e le rotture di riso

(ECU/ t)

Corrente 1° term. 2° term. 3° term .
Codice NC

5 6 7 8

1006 10 21 0 0 0 —

1006 10 23 0 0 0 —

1006 10 25 0 0 0 —

1006 10 27 0 0 0 —

1006 10 92 0 0 0 —

1006 10 94 0 0 0 —

1006 10 96 0 0 0 —

1006 10 98 0 0 0 — '

1006 20 11 0 0 0 —

1006 20 13 0 0 0 —

1006 20 15 0 0 0 —

1006 20 17 0 0 0 —

1006 20 92 0 0 0 —

1006 20 94 0 0 0 —

1006 20 96 0 0 0 —

1006 20 98 0 0 0 —

1006 30 21 0 0 0 —

1006 30 23 0 0 0 —

1006 30 25 0 0 0 —

1006 30 27 0 0 0 —
1006 30 42 0 0 0 —

1006 30 44 0 0 0 —

1006 30 46 0 0 0 —

1006 30 48 0 0 0 —

1006 30 61 0 0 0 —

1006 30 63 0 0 0 —

1006 30 65 0 0 0 —

1006 30 67 0 0 0 —

1006 30 92 0 0 0 —

1 006 30 94 0 0 0 —

1006 30 96 0 0 0 —

1006 30 98 0 0 0 —

1006 40 00 0 0 0 0
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REGOLAMENTO (CEE) N. 1127/93 DELLA COMMISSIONE
del 7 maggio 1993

che modifica il regolamento (CEE) n. 1627/89 relativo all'acquisto di carne bovina
mediante gara

dispone, a modificare 1 elenco degli Stati membri o
regioni degli Stati membri in cui è avviata la gara, nonché
dei gruppi di qualità che possono essere oggetto di
acquisti d'intervento conformemente agli allegati del
presente regolamento ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per le carni bovine,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n. 805/68 del Consiglio, del 27
giugno 1968, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni bovine ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 125/93 (2), in particolare
l'articolo 6, paragrafo 8,
considerando che il regolamento (CEE) n . 1627/89 della
Commissione, del 9 giugno 1989, relativo all'acquisto di
carne bovina mediante gara (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 813/93 (4), ha avviato acquisti
mediante gara in alcuni Stati membri o regioni di Stato
membro per determinati gruppi di qualità ;
considerando che l'applicazione del disposto dell'articolo
6, paragrafi 2, 3 e 4, del regolamento (CEE) n. 805/68 e la
necessità di limitare l'intervento agli acquisti occorrenti
per garantire un sostegno ragionevole del mercato indu­
cono, in base alle quotazioni di cui la Commissione

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n . 1627/89 è sostituito
dall'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 10 maggio 1993 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 1993 .

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 148 del 28 . 6. 1968, pag. 24.
(2) GU n . L 18 del 27. 1 . 1993, pag. 1 .
(3) GU n. L 159 del 10. 6. 1989, pag. 36.
(4) GU n. L 82 del 3 . 4. 1993, pag. 18 .
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ANEXO — BILAG — ANHANG — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ — ANNEX — ANNEXE — ALLEGATO —
BIJLAGE — ANEXO

Estados miembros o regiones de Estados miembros y grupos de calidades previstos en el apartado
1 del artículo 1

Medlemsstater eller regioner og kvalitetsgrupper, jf. artikel 1 , stk. 1

Mitgliedstaaten oder Gebiete eines Mitgliedstaats sowie die in Artikel 1 Absatz 1 genannten
Qualitätsgruppen

Κράτη μέλη ή περιοχές κρατών μελών και ομάδες ποιότητος που αναφέρονται στο άρθρο 1
παράγραφος 1

Member States or regions of a Member State and quality groups referred to in Article 1 (1 )

États membres ou régions d'États membres et groupes de qualités visés à l'article 1 er,
paragraphe 1

Stati membri o regioni di Stati membri e gruppi di qualità di cui all'articolo 1 , paragrafo 1

In artikel 1 , lid 1 bedoelde Lid-Staten of gebieden van een Lid-Staat en kwaliteitsgroepen

Estados-membros ou regiões de Estados-membros e grupos de qualidades referidos no n? 1 do
artigo 1 ?

Estados miembros o regiones
de Estados miembros

Medlemsstat eller region
Mitgliedstaaten oder Gebiete

eines Mitgliedstaats
Κράτος μέλος ή περιοχές

κράτους μέλους

Member States or regions
of a Member State

États membres ou régions
d'États membres

Stati membri o regioni
di Stati membri

Lid-Staat of gebied
van een Lid-Staat

Estados-membros ou regiões
de Estados-membros

Categoría A

Kategori A

Kategorie A

Κατηγορία A

Category A

Catégorie A

Categoria A

Categorie A

Categoria A

Categoría C

Kategori C

Kategorie C

Κατηγορία Γ

Category C

Catégorie C

Categoria C

Categorie C

Categoria C

U R O U R O

Belgique x x
Denmark x x

Deutschland x x

France x x x

Nederland

Ireland x x x

Great Britain x x

Northern Ireland x x
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REGOLAMENTO (CEE) N. 1128/93 DELLA COMMISSIONE
del 7 maggio 1993

relativo alla sospensione di una gara per la restituzione all'esportazione di
frumento tenero

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

La gara prevista dal regolamento (CEE) n. 1346/92 è
sospesa.

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 1738/92 (2), in particolare l'articolo
16, paragrafo 6,
considerando che è opportuno sospendere la gara prevista
dal regolamento (CEE) n . 1346/92 della Commissione (3) ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali,

Articolo 2

Il presente regolamento entità in vigore il giorno della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 1993 .

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n. L 180 dell' I . 7. 1992, pag. 1 .
0 GU n. L 145 del 17. 5. 1992, pag. 31 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 1129/93 DELLA COMMISSIONE
del 7 maggio 1993

che fissa il prezzo minimo all'importazione applicabile durante la campagna di
commercializzazione 1993-94 a taluni prodotti trasformati a base di ciliegie

426/86, in base ai criteri sopra ricordati e necessario
fissare un prezzo minimo all'importazione per la
campagna 1993-94 ; che tale prezzo minimo deve appli­
carsi agli stessi prodotti, originari delle Repubbliche di
Bosnia-Erzegovina, Croazia, Slovenia e il territorio dell'ex
Repubblica Iugoslava di Macedonia menzionati nel rego­
lamento (CEE) n. 3953/92 ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i prodotti trasformati a base di ortofrutticoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 426/86 del Consiglio, del 24
febbraio 1986, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei prodotti trasformati a base di orto­
frutticoli ('), modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n . 1 569/92 (2), in particolare l'articolo 9, paragrafo 6,

visto il regolamento (CEE) n . 3953/92 del Consiglio, del
21 dicembre 1992, relativo al regime applicabile alle
importazioni nella Comunità di prodotti originari delle
Repubbliche di Bosnia-Erzegovina, Croazia, Slovenia e il
territorio dell'ex Repubblica Iugoslava di Macedonia (3), in
particolare l'articolo 10,

considerando che il regolamento (CEE) n . 3225/88 del
Consiglio (4) ha stabilito le norme generali relative al
sistema del prezzo minimo all'importazione per determi­
nate ciliegie trasformate ;

considerando che, in applicazione dell'articolo 9 , para­
grafo 2 del regolamento (CEE) n. 426/86, il prezzo
minimo all'importazione viene fissato tenendo segnata­
mente conto :

— del prezzo franco frontiera all'importazione nella
Comunità,

— dei prezzi praticati sui mercati mondiali ,
— della situazione sul mercato interno della Comunità,

— dell'evoluzione degli scambi con i paesi terzi ;

considerando che, per alcune delle ciliegie trasformate di
cui all'allegato I, parte B del regolamento (CEE) n .

Articolo 1

In applicazione dell'articolo 9, paragrafo 1 del regola­
mento (CEE) n. 426/86 e dell'articolo 5, paragrafo 2,
secondo comma del regolamento (CEE) n. 3953/92,
durante la campagna di commercializzazione 1993-94 si
applica, per ciascun prodotto specificato in allegato, il
prezzo minimo all'importazione indicato nell'allegato del
presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 10 maggio 1993.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 1993 .

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(>) GU n . L 49 del 27. 2. 1986, pag. 1 .
(2) GU n. L 166 del 20. 6. 1992, pag. 5.
0 GU n. L 406 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
0 GU n. L 288 del 21 . 10 . 1988, pag. 11
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ALLEGATO

(in ECU/100 kg peso netto)
Prezzo minimo

Codice NC Designazione delle merci all'
importazione

ex 0811 Frutta anche cotte in acqua o al vapore, congelate anche con aggiunta di
zuccheri o di altri dolcificanti :

ex 0811 90 — altre :

con aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti :
ex 0811 90 10 — — — avènti tenore, in peso, di zuccheri superiore al 13 % :

— — — — Ciliegie acide (Prunus cerasus) :
ex 0811 90 10 _____ non snocciolate 48,20
ex 0811 90 10 altre 54,50

— — — — altre ciliegie :
ex 0811 90 10 _____ non snocciolate 48,20
ex 0811 90 10 altre 54,50
ex 0811 90 30 — — — altre :

— — — — Ciliegie acide (Prunus cerasus)
ex 0811 90 30 _____ non snocciolate 48,20
ex 0811 90 30 altre 54,50

— — — — altre ciliegie :
ex 0811 90 30 _____ non snocciolate 48,20
ex 0811 90 30 altre 54,50

— — altre :

ex' 0811 90 90 — — — altre :

— — — — Ciliegie acide (Prunus cerasus) :
ex 0811 90 90 _____ n0n snocciolate 48,20
ex 0811 90 90 altre 54,50

— — — — altre ciliegie :
ex 0811 90 90 _____ non snocciolate 48,20
ex 0811 90 90 altre 54,50
ex 0812 Frutta temporaneamente conservate (per esempio, mediante anidride

solforosa o in acqua salata, solforata o addizionata di altre sostanze atte
ad assicurarne temporaneamente la conservazione) ma non atte per l'ali­
mentazione nello stato in cui sono presentate :

0812 10 00 - Ciliegie :
ex 0812 10 00 — — Ciliegie acide (Prunus cerasus) —
ex 0812 10 00 — — altre —

2008 Frutta ed altre parti commestibili di piante, altrimenti preparate o
conservate, con o senza aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti o di
alcole, non nominate né comprese altrove :

2008 60 — Ciliegie :
— — senza aggiunta di alcole
— — — con aggiunta di zuccheri, in imballaggi immediati di contenuto

netto superiore ad 1 kg :
2008 60 51 — — — — Ciliegie acide (Prunus cerasus) 60,80
2008 60 59 altre 60,80

con aggiunta di zuccheri, in imballaggi immediati di contenuto
netto uguale o inferiore ad 1 kg :

2Q08 60 61 — — — — Ciliegie acide (Prunus cerasus) 67,10
2008 60 69 altre 67,10

— — — senza aggiunta di zuccheri, in imballaggi immediati di conte­
nuto netto :

— — — — superiore o uguale a 4,5 kg :
2008 60 71 _____ Ciliegie acide (Prunus cerasus) 53,70
2008 60 79 altre 53,70

— — — — inferiore a 4,5 kg :
2008 60 91 _____ Ciliegie acide (Prunus cerasus) 58,70
2008 60 99 altre 58,70
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REGOLAMENTO (CEE) N. 1130/93 DELLA COMMISSIONE
del 7 maggio 1993

che fissa l'importo dell'integrazione per il cotone

considerando che 1 applicazione delle regole e delle
modalità richiamate nel regolamento (CEE) n . 3868/92 ai
dati di cui la Commissione dispone attualmente, induce a
modificare l'importo dell'aiuto ora vigente come indicato
all'articolo 1 del presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,
visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,
visto l'atto relativo alle condizioni di adesione della
Grecia, in particolare i paragrafi 3 e 10 del protocollo n . 4
concernente il cotone, modificato dall'atto di adesione
della Spagna e del Portogallo, in particolare dal protocollo
n. 14 ad esso allegato, e dal regolamento (CEE) n . 4006/87
della Commissione ('),
visto il regolamento (CEE) n. 2169/81 del Consiglio, del
27 luglio 1981 , che stabilisce le norme generali del
regime d'integrazione per il cotone (2), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n. 2053/92 (3), in particolare
l'articolo 5, paragrafo 1 ,
considerando che l'importo dell'aiuto previsto all'articolo
5, paragrafo 1 , del regolamento (CEE) n . 2169/81 è stato
fissato dal regolamento (CEE) n . 3868/92 della Commis­
sione (4), modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n. 1 106/93 0 ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'importo dell'integrazione per il cotone non sgranato, di
cui all'articolo 5 del regolamento (CEE) n . 2169/81 , è
fissato a 70,264 ECU/100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore l'8 maggio 1993.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 1993 .
Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 377 del 31 . 12. 1987, pag. 49 .
(2) GU n. L 211 del 31 . 7. 1981 , pag. 2.
(3) GU n. L 215 del 30. 7. 1992, pag. 12.
(4) GU n. L 390 del 31 . 12. 1992, pag. 106 .
0 GU n. L 112 del 6. 5. 1993, pag. 31 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 1131/93 DELLA COMMISSIONE
del 7 maggio 1993

che modifica i prelievi applicabili all'importazione dei prodotti trasformati a
base di cereali e di riso

questi ultimi, il tasso rappresentativo di mercato consta­
tato nel corso del periodo di riferimento del 6 maggio
1993 per quanto concerne le monete a cambio fluttuante ;

considerando che il predetto fattore di correzione si
applica a tutti gli elementi di calcolo dei prelievi, inclusi i
coefficienti di equivalenza ;

considerando che il prelievo applicabile al prodotto di
base fissato ultimamente, presenta, rispetto alla media dei
prelievi, uno scarto di almeno 3,02 ECU per tonnellata di
prodotto di base ; che i prelievi attualmente in vigore
debbono di conseguenza essere modificati , in virtù dell'ar­
ticolo 1 del regolamento (CEE) n. 1 579/74 della Commis­
sione (l0), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
1740/78 (n), conformemente all'allegato del presente rego­
lamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2727/75 del Consiglio, del (
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 1738/92 (2), in particolare l'articolo
14, paragrafo 4,

visto il regolamento (CEE) n . 1418/76 del Consiglio, del
21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 674/92 (4), in particolare l'articolo 12, para­
grafo 4,

visto il regolamento (CEE) n. 3813/92 del Consiglio, del
28 dicembre 1992, relativo all'unità di conto e ai tassi di
conversione da applicare nell'ambito della politica agraria
comune (*), in particolare l'articolo 5,

considerando che i prelievi applicabili all'importazione di
prodotti trasformati a base di cereali e di riso sono stati
fissati dal regolamento (CEE) n . 987/93 della Commis­
sione (6), modificato dal regolamento (CEE) n. 1076/93 Q ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 1906/87 del
Consiglio (8) ha modificato il regolamento (CEE) n.
2744/75 del Consiglio (9) per quanto concerne i prodotti
dei codici NC 2302 10, 2302 20, 2302 30 e 2302 40 ;

considerando che, per consentire il normale funziona­
mento del regime dei prelievi, è d'uopo, per il calcolo di

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti
trasformati a base di cereali e di riso, soggetti al regola­
mento (CEE) n. 2744/75, e fissati all'allegato del regola­
mento (CEE) n. 987/93 sono modificati conformemente
all'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore l'8 maggio 1993 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 1993 .

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

') GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .
2) GU n. L 180 dell' I . 7. 1992, pag. 1 .
>) GU n. L 166 del 25. 6 . 1976, pag. 1 .
•) GU n. L 73 del 19. 3 . 1992, pag. 7 .
*) GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
^ GU n. L 102 del 28 . 4. 1993, pag. 6.
j GU n. L 108 dell' I . 5. 1993, pag. 125.
») GU n. L 182 del 3 . 7. 1987, pag. 49.
») GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 65.

(10) GU n. L 168 del 25. 6. 1974, pag. 7.
(") GU n . L 202 del 26. 7. 1978 , pag. 8 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 7 maggio 1993, che modifica i prelievi applicabili
all'importazione dei prodotti trasformati a base di cereali e di riso

(ECU/t)

Codice NC
Prelievi (8)

ACP
Paesi terzi

(esclusi ACP)

1102 30 00 183,30 186,32

1103 1400 183,30 186,32
1103 29 50 183,30 186,32

1104 19 91 311,26 317,30
1108 19 10 262,84 293,67

(8) I prodotti originari del PTOM sono esenti da dazi doganali ali importazione in virtù dell'articolo 101 , paragrafo 1
della decisione 91 /482/CEE, a meno che non si applichi il paragrafo 4 dello stesso articolo.
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 12 novembre 1992

che dichiara la compatibilità con il mercato comune di una concentrazione
(Caso n. IV/M.222 — Mannesmann/Hoesch) —
Regolamento (CEE) n. 4064/89 del Consiglio
(Il testo in lingua tedesca è il solo facente fede)

(93/247/CEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,
I

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 4064/89 del Consiglio, del
21 dicembre 1989, relativo al controllo delle operazioni di
concentrazione tra imprese ('), in particolare l'articolo 8,
paragrafo 2,
vista la richiesta del Bundeskartellamt tedesco del
29 giugno 1992 che sollecitava il rinvio del caso confor­
memente all'articolo 9, paragrafo 2 di detto regolamento,

vista la decisione del 14 luglio 1992 con la quale la
Commissione ha avviato la procedura nel presente caso,

dopo aver dato alle imprese interessate la possibilità di
presentare osservazioni sugli addebiti formulate dalla
Commissione,

previa consultazione del comitato consultivo in materia di
concentrazioni (2),

considerando che :

paritetico denominata Mannesmann Hoesch Präzi­
srohr GmbH (MHP). MRW apporterà all'impresa
comune i suoi stabilimenti di Brackwede, Holzhau­
sen, Remscheid e Wickede nonché la sua parteci­
pazione azionaria del 75 % in Robur Buizenfabrik
di Helmond, nei Paesi Bassi . Inoltre lo stabilimento
per la fabbricazione di tubi di acciaio di precisione
di Mannesmannröhrenwerk Sachsen GmbH (MRS)
lavorerà per conto di MHP nel quadro di un appo­
sito contratto. Hoesch apporterà all'impresa
comune il suo stabilimento di Hamm nonché la
sua partecipazione del 100 % in Schulte Rohrbear­
beitung GmbH di Drensteinfurt.

(2) In contropartita, per quanto riguarda i tubi di
acciaio non di precisione, Hoesch trasferirà a MRW
la proprietà della sua controllata al 100 %, Hoesch
Tubular Products Corporation, USA (HTP) e cederà
a MRW una partecipazione azionaria del 50 %
nella sua controllata al 100 % Gebr. Fuchs GmbH
di Siegen (Fuchs). Fuchs diventerà così un'impresa
comune controllata pariteticamente da MRW e
Hoesch . La parte degli stabilimenti Hoesch di
Hamm che produce tubi d'acciaio non di preci­
sione e che verrà trasferita a MHP lavorerà per
conto di MRW. Hoesch non ha altre attività nel
settore dell'acciaio non di precisione.

(3) Non rientrano nella transazione in oggetto né le
attività di MRW nel settore dei tubi di acciaio non
di precisione, né le sue controllate che producono
tubi di acciaio in Brasile ed in Turchia. MRW e
Hoesch (tramite Krupp) detengono ciascuna una
quota dell' I 1 % nella piccola impresa siderurgica

I. L'OPERAZIONE NOTIFICATA

(1 ) Mannesmannröhren-Werke AG (MRW) e Hoesch
AG (Hoesch) intendono riunire le loro attività nel
settore dei tubi di acciaio di precisione mediante la
costituzione di una impresa comune a controllo

(') GU n. L 395 del 30. 12. 1989, pag. 1 ; versione rettificata : GU
n . L 257 del 21 . 9 . 1990, pag. 13 .

0 GU n. C 128 dell'8 . 5. 1993, pag. 3 .
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diritti di voto e di un egual numero di rappresen­
tanti degli azionisti all'interno dei consigli di vigi­
lanza e del comitato degli azionisti di MHP. La
direzione di ciascuna impresa comune è tenuta a
sottoporre all'approvazione preliminare o del consi­
glio di vigilanza (Fuchs) o del comitato degli azio­
nisti (MHP) tutte le principali decisioni riguardanti
l'attività dell'impresa, comprese le decisioni che
riguardano la politica aziendale, della distribuzione
e dei prezzi nonché la programmazione degli inve­
stimenti, della gestione finanziaria e del personale.

Pertanto MHP e Fuchs saranno soggette a controllo
congiunto ai sensi dell'articolo 3 del regolamento
sulle concentrazioni.

tedesca NMH Stahlwerke GmbH. Questa ha a sua
volta una controllata che produce tubi di acciaio,
Rohrwerke Neue Maxhütte GmbH , [...] 0).
Neppure queste attività di produzione di tubi di
acciaio rientrano nella transazione in oggetto.

(4) Dato che le operazioni di cui sopra si iscrivono in
un accordo complessivo tra le parti per la ristruttu­
razione delle loro attività di produzione di tubi di
acciaio, sono effettuate dalle stesse parti e si riferi­
scono agli stessi settori industriali, esse vanno
considerate come un'unica operazione di concen­
trazione ai sensi dell'articolo 3, del regolamento
(CEE) n. 4064/89 (in prosieguo denominato « rego­
lamento sulle concentrazioni »), operazione che
comprende la costituzione delle due imprese
comuni MHP e Fuchs e l'acquisizione del controllo
totale di HTP da parte di MRW.

II . LE PARTI

(5) MRW è attiva nella produzione, lavorazione e
distribuzione di tubi di acciaio. Essa è una control­
lata al 75 % di Mannesmann AG, un gruppo
tedesco diversificato con attività nei settori dell'in­
gegneria meccanica e dell'impiantistica, dei sistemi
informatici, dell'ingegneria elettronica, delle parti
di autoveicoli, della fabbricazione, della lavorazione
e del commercio di prodotti siderurgici e della
prestazione di servizi relativi alle attività precedenti .
La rimanente quota del 25 % di MRW è di
proprietà di Thyssen Stahl AG, impresa siderurgica
tedesca che non è parte in causa nella presente
operazione.

(6) Hoesch è anch'essa un'impresa siderurgica tedesca
che, accanto alla fabbricazione di prodotti di ferro e
di acciaio, svolge un'ampia gamma di attività in
settori affini . Hoesch sarà acquisita da Krupp
GmbH. Questa acquisizione è già stata autorizzata
nel quadro del Trattato CECA (2) e, nella misura in
cui riguarda prodotti non soggetti al Trattato
CECA, non rientra nel campo di applicazione del
regolamento sulle concentrazioni.

Entità economiche autonome

(8) MHP svolgerà la sua attività in modo del tutto auto­
nomo. Le parti hanno convenuto di fornire a MHP,
in proporzione alla loro partecipazione azionaria, le
risorse finanziarie indispensabili per la sua attività
qualora essa non possa provvedere con le proprie
risorse e non si possano reperire altrove finanzia­
menti a condizioni più favorevoli .

(9) Fuchs funziona attualmente come un'entità econo­
mica pienamente autonoma e resterà tale nono­
stante il cambiamento sopravvenuto nella struttura
della proprietà. Le parti hanno convenuto che
Fuchs continuerà ad essere una società indipen­
dente con una autonoma strategia di mercato e che,
come per MHP, le saranno fornite le risorse finan­
ziarie necessarie per la sua attività.

(10) L'approvvigionamento di semilavorati di acciaio di
entrambe le imprese comuni sarà assicurato quasi
interamente dalle società madri . I semilavorati di
acciaio rappresentano oltre 1*80 % dei costi dei
materiali e dal 25 % al 40 % circa dei costi
complessivi di produzione. MHP venderà probabil­
mente una parte notevole dei suoi prodotti (il
40 %) tramite le imprese commerciali delle società
madri. Va inoltre tenuta presente l'esistenza di
accordi che prevedono che ciascuna parte produca
anche per conto dell'altra (i tubi non di precisione
saranno prodotti da MHP per conto di MRW,
mentre l'intera produzione di tubi di precisione di
MRS sarà effettuata per conto di MHP).

( 11 ) Anche se resteranno forti legami d'affari tra le
società madri e le imprese comuni, particolarmente
nel caso di MHP, resta nondimeno valida la
conclusione generale che MHP e Fuchs funzione­
ranno come imprese comuni pienamente auto­
nome. Si tenga presente che l'integrazione verticale
è prassi normale e in certa misura necessaria
nell'industria siderurgica : tutti i grandi concorrenti
europei, come British Steel, Usinor e ILVA, sono
gruppi pienamente integrati, che riforniscono
d'acciaio le loro controllate produttrici di tubi ed

III . IMPRESE COMUNI AVENTI NATURA
DI CONCENTRAZIONE

Controllo congiunto

(7) MRW e Hoesch deterranno ciascuna il 50 % delle
azioni di MHP e Fuchs ; disporranno di eguali

(') Nella versione della decisione destinata alla pubblicazione, ta­
luni dati sono stati omessi in ottemperanza all'articolo 17, pa­
ragrafo 2 del regolamento (CEE) n. 4064/89 relativo al segreto
commerciale. Per una migliore comprensione del testo, tutta­
via, determinate informazioni di carattere generale sono state
fornite in nota ogniqualvolta ciò sia stato possibile senza viola­
re le disposizioni sul segreto commerciale.

(2) Decisione della Commissione del 15. 5. 1992 (non pubblica­
ta).
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assorbe quasi completamente la propria produzione
e, in secondo luogo, che le due imprese sono attive
quasi esclusivamente su mercati di prodotti diversi,
ossia tondi per tubi (pre-tubi) per Mannesmann e
prodotti piatti (nastri larghi laminati a caldo) per
Krupp-Hoesch. Di conseguenza l'impatto della
concentrazione progettata sulla concorrenza sui
mercati liberi a monte, che sono già di dimensioni
molto ridotte dato il grado di integrazione verticale
dell'industria, non è significativo.

(17) La differenziazione delle attività delle imprese
madri sui mercati dei prodotti a monte si riflette
anche nell'accordo di approvvigionamento stipulato
tra le società madri e le imprese comuni : Manne­
smann fornirà quadri e tondi per tubi (pre-tubi) e
Krupp-Hoesch nastri larghi laminati a caldo.

(18) Di conseguenza la costituzione delle imprese
comuni non avrà per effetto il coordinamento del
comportamento concorrenziale di imprese indipen­
denti ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2 del regola­
mento.

( 19) In conclusione sia MHP che Fuchs vanno conside­
rate imprese comuni aventi natura di concentra­
zione ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2 del regola­
mento.

esercitano inoltre il commercio di prodotti siderur­
gici. Il valore aggiunto incorporato dalle imprese
comuni ai semilavorati di acciaio forniti dalle case
madri è inoltre relativamente cospicuo.

(12) Dato che MHP e Fuchs avranno a disposizione atti­
vità considerevoli e sufficienti risorse finanziarie e
dato che i loro rapporti d'affari con le società madri
restano nell'ambito della prassi corrente nell'indu­
stria, entrambe vanno considerate come imprese
che esercitano stabilmente tutte le funzioni di una
entità economica autonoma ai sensi dell'articolo 3,
paragrafo 2.

Assenza di coordinamento del comporta­
mento concorrenziale da parte di imprese che
restano indipendenti

(13) Hoesch trasferirà a MHP tutte le sue attività nel
settore dei tubi d'acciaio di precisione. Per quanto
riguarda i tubi non di precisione, essa trasferirà a
MRW la sua controllata al 100 % HTP e cederà
sempre a MRW una partecipazione del 50 % in
Fuchs. Una volta completata l'operazione di
concentrazione, Hoesch non avrà sui mercati dei
tubi d'acciaio interessi diversi da quelli connessi
alla sua partecipazione in entrambe le imprese
comuni. Dato l'interesse di Hoesch a coprire il
fabbisogno di acciaio di entrambe queste imprese, e
dato l'attuale eccesso di capacità riscontrabile sui
mercati siderurgici, per Hoesch non avrebbe senso,
dal punto di vista economico, riaffacciarsi sui
mercati dei tubi di acciaio.

(14) MRW resterà attiva sui mercati delle imprese
comuni, particolarmente per quanto riguarda i tubi
di acciaio non di precisione, dato che i suoi inte­
ressi al di fuori di Fuchs sono considerevoli ; per
quanto riguarda invece i tubi di precisione, le reste­
ranno solo interessi di scarso rilievo al di fuori di

' MHP, ossia :

— la sua capacità di produzione nell'ambito di
MRS, che è però destinata ad essere usata per
conto di MHP ;

— i suoi interessi in Röhrenwerk Neue Maxhütte,
impresa produttrice relativamente insignificante
e

—- le sue partecipazioni maggioritarie in imprese
brasiliane e turche produttrici di tubi d'acciaio, i
cui volumi di vendita sul mercato comunitario
sono trascurabili.

(15) Il diverso orientamento degli interessi di Hoesch,
che si ritirerà dai mercati dei tubi, rispetto a MRW,
che manterrà interessi essenziali in tali mercati, è
rispecchiato nel regolamento (Geschäftsordnung)
del comitato degli azionisti di MHP e nell'accordo
di associazione tra MRW e Hoesch riguardante
Fuchs.

(16) Sebbene sia Mannesmann AG che il futuro gruppo
Krupp-Hoesch siano importanti produttori di
acciaio, va notato in primo luogo che Mannesmann

IV. DIMENSIONE COMUNITARIA

(20) Il fatturato mondiale aggregato delle parti nel 1991
era superiore a 5 000 Mio di ECU (Mannesmann
13 025 Mio di ECU, Hoesch 4 929 Mio di ECU).
Entrambe realizzano un fatturato comunitario di
oltre 250 Mio di ECU e non hanno realizzato più
di due terzi del loro fatturato comunitario all'in­
terno di un solo e medesimo Stato membro. L'ope­
razione è pertanto di dimensione comunitaria ai
sensi dell'articolo 1 del regolamento.

V. COMPATIBILITÀ CON IL MERCATO
COMUNE

A. L'industria dei tubi d'acciaio

(21 ) L'industria dei tubi d'acciaio produce un'ampia
gamma di tubi per varie applicazioni, usando
diversi procedimenti produttivi. Il diametro dei tubi
va da 1 mm fino ad oltre 1,60 m per i tubi più
grandi. Il peso di un tubo varia di conseguenza tra
pochi grammi e oltre 5 t per metro lineare.

(22) In generale i tubi d'acciaio si suddividono in due
gruppi principali : tubi di precisione e non di
precisione. Questi ultimi sono anche denominati
tubi commerciali e da trasporto. I tubi di precisione
si distinguono soprattutto per il loro grado di preci­
sione dimensionale. Le necessarie tolleranze
possono essere ottenute o direttamente mediante il
processo produttivo, o utilizzando un tubo non di
precisione come pre-tubo che viene poi sottoposto
ad ulteriore lavorazione.
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(23) I tubi non di precisione si possono suddividere a
seconda delle applicazioni : quelli per condotte ad
esempio sono utilizzati per il trasporto di gas e
fluidi, i tubi lisci soprattutto come elementi di
costruzione nell'industria meccanica e delle costru­
zioni metalliche, i tubi filettati nelle istallazioni per
uso domestico, i tubi per caldaie ed impianti nelle
centrali elettriche e nell'industria chimica e petrol­
chimica, i tubi per campi petroliferi nella prospe­
zione e l'estrazione di petrolio e gas e i profilati
cavi come elementi di costruzione nella meccanica,
nell'industria automobilistica e nelle costruzioni
metalliche. Per i diversi tipi di uso si possono
utilizzare tubi saldati o senza saldatura. I tubi
saldati sono fabbricati a partire da prodotti piatti e
quelli senza saldatura a partire da tondi per tubi. I
tubi saldati sono generalmente meno costosi di
quelli senza saldatura. Attualmente questi ultimi
possono essere sostituiti dai tubi saldati per l'85 %
circa delle applicazioni, percentuale in continuo
aumento grazie al progresso tecnico e in particolare
alle più avanzate tecniche di saldatura oggi disponi­
bili . Di conseguenza appare corretta la tesi delle
parti secondo cui i tubi saldati e senza saldatura
non costituiscano due mercati del prodotto distinti .
Fino ad un certo punto si possono applicare diversi
metodi di produzione (compreso il trattamento a
freddo) e diversi procedimenti di saldatura. È neces­
sario soddisfare una molteplicità di norme tecniche
diverse a seconda del settore specifico di applica­
zione.

in tal senso e il fatto che la clientela sia essenzial­
mente là stessa per entrambi i mercati (settore auto­
mobilistico e meccanico). Questi clienti sono in
grado di decidere fino a che punto è possibile sosti­
tuire i tubi di precisione di elevato valore con tubi
di precisione correnti . L'inclusione di entrambi i
segmenti in un unico mercato del prodotto di cui
trattasi sembra giustificata dal fatto che la transi­
zione dall'uno all'altro avviene quasi senza solu­
zione di continuità e senza lacune rilevanti.

(27) Tuttavia la questione della definizione precisa del
mercato può restare aperta, poiché anche adottando
un'impostazione più restrittiva resterebbe
comunque da valutare l'impatto sulle condizioni di
concorrenza sui mercati adiacenti e nel caso in
esame le conclusioni non risulterebbero material­
mente diverse.

2. Mercato geografico di riferimento

(28) Sulla base delle informazioni fornite si può essere
praticamente certi che il mercato geografico di rife­
rimento è di dimensioni perlomeno comunitarie.
Convalidano tale tesi tanto l'elevato liyello di pene­
trazione reciproca dei mercati degli Stati membri
quanto l'assenza di significative differenze in fatto
di prezzi . Questa osservazione sembra valere anche,
seppure in misura diversa, se si confrontano Stati
membri che hanno o no un'industria siderurgica di
dimensioni significative.

3. Valutazione sotto il profilo della concorrenza

(29) La somma delle quote detenute dalle imprese inte­
ressate sul mercato comunitario dei tubi di - preci­
sione è inferiore al 10 % ; anche se si adotta una
definizione più restrittiva del mercato del prodotto,
limitandolo ai tubi di acciaio di precisione con
specifiche dimensionali rigorose, essa non supera
comunque il 25 % . In Germania le imprese hanno
insieme una quota di mercato del 25 % circa, che
sale al [ . . . ] circa (') per i tubi di precisione con
specifiche dimensionali più rigorose.

(30) Anche se ai fini della valutazione sotto il profilo
della concorrenza si adotta una definizione così
restrittiva del mercato geografico e di quello del
prodotto, non è prevedibile che la concentrazione
crei o rafforzi una posizione dominante. Sul
mercato tedesco rimarrebbe un sufficiente numero
di produttori nazionali e stranieri i quali, conside­
rando la pressione concorrenziale di altri fornitori
stranieri nonché la concorrenza esercitata dai tubi
di precisione con specifiche meno rigorose, che si
prestano a sostituire in parte quelli del segmento
superiore, sarebbero in grado di limitare in misura
considerevole la libertà d'azione di MRW/Hoesch .

B. Tubi d'acciaio di precisione

1 . Il mercato del prodotto di cui trattasi

(24) I tubi di acciaio di precisione differiscono da quelli
non di precisione sotto diversi aspetti : il procedi­
mento di fabbricazione (trattamento a freddo dei
pre-tubi), il grado di tolleranza, in particolare per
quanto riguarda la precisione delle dimensioni,
l'uso cui sono destinati e il prezzo. Secondo le
stime delle parti la fungibilità tra tubi d'acciaio di
precisione e non di precisione è limitata a meno
del 5 % in termini di volume del mercato . Le parti
ritengono che i tubi di acciaio di precisione nel
loro insieme costituiscano un mercato distinto del
prodotto.

(25) Sarebbe possibile suddividere ulteriormente il
mercato dei tubi di acciaio di precisione distin­
guendo in particolare tra

— tubi di precisione saldati e senza saldatura con
misure particolarmente precise (DIN 2391 e
2393),

— altri tubi di precisione saldati (DIN 2394, 2395).

(26) Nonostante le differenze esistenti tra i due
segmenti in cui si suddividono i tubi di precisione,
si deve considerare che essi appartengano ad un
unico mercato del prodotto di cui trattasi . Decisivo

(') A tutela della segretezza commerciale, nel testo pubblicato la
cifra riportata nel testo originale è sostituita dall indicazione :
« notevolmente al di sopra del 25 % ».
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C. Tubi noi* di precisione ad esclusione dei
tubi per condotte

1 . Il mercato del prodotto di cui trattasi

(31 ) I mercati dei tubi non di precisione si distinguono
(come già illustrato ai punti precedenti) sia sotto il
profilo dell'uso cui sono destinati sia sotto il profilo
del prezzo . Nella loro notifica le parti avevano
inizialmente sostenuto che i tubi commerciali e da
trasporto si potevano suddividere nei seguenti
mercati del prodotto :
— tubi per condotte,
— tubi filettati ,
— tubi per bollitori ,
— tubi per caldaie e impianti,
— tubi per campi petroliferi,
— profilati cavi .

(32) Tuttavia nel corso della procedura le parti hanno
cambiato parere e la loro tesi attuale è che tutti i
tubi utilizzati per il trasporto di sostanze (ad es.
acqua, gas, petrolio, aria) costituiscono un unico
mercato dei tubi per trasporto : questo comprende­
rebbe cioè tutti i tubi filettati, per campi petroliferi
e per condotte, nonché una parte dei tubi per bolli­
tori, per caldaia e per impianti .

(33) In appresso si esamina a fondo sino a che punto sia
possibile collocare nello stesso mercato del
prodotto di cui trattasi questi ultimi tipi di tubo e
quelli per condotte.

(34) Per gli altri prodotti interessati, diversi dai tubi per
condotte, non è necessaria un'analisi dettagliata
della delimitazione del mercato, poiché questa non
incide in misura significativa sulla valutazione della
proposta operazione di concentrazione. Ciò vale sia
che si adotti una definizione più ampia (ad es.
includendo i profilati cavi , compresi gli elementi di
costruzione fabbricati a partire da altri materiali) o
al contrario un'ottica più restrittiva (ad es. sepa­
rando i tubi per caldaie e impianti sulla base di
criteri qualitativi). Di conseguenza si può anche
prescindere da una definizione precisa del mercato
del prodotto di cui trattasi per i tubi commerciali e
da trasporto.

2. Mercato geografico rilevante

(35) Sempre lasciando da parte i tubi per condotte, le
considerazioni in fatto di definizione del mercato
geografico rilevante formulate per i tubi di preci­
sione valgono anche per quelli non di precisione.
Ad esempio in Germania, l'unico paese in cui la
proposta operazione di concentrazione avrebbe un
impatto significativo, le quote di importazione per i
vari tubi di acciaio non di precisione variano dal
28,5 %, nel caso dei tubi per caldaie ed impianti, al
70 % per i profilati cavi . Gli importatori sono i
principali produttori siderurgici dell'Europa occi­
dentale e orientale. Di conseguenza è quasi certo
che il mercato geografico rilevante abbia dimen­
sioni perlomeno comunitarie (se non forse nel caso

dei tubi per caldaie ed impianti) e probabilmente
persino mondiali nel caso dei tubi per campi petro­
liferi .

3 . Valutazione sotto ilprofilo della concorrenza

(36) Nel caso dei tubi non di precisione (esclusi i tubi
per condotte), in nessuno dei mercati del prodotto
di cui trattasi le imprese partecipanti alla concen­
trazione raggiungerebbero insieme una quota del
mercato comunitario superiore al 25 % . Solo in
Germania le quote di mercato che si sommano
sono considerevoli : qui infatti la quota di mercato
aggregata supera il 50 % nel caso sia dei tubi per
campi petroliferi, sia di quelli per caldaie ed
impianti .

(37) Si può tuttavia escludere la creazione o il rafforza­
mento di una posizione dominante su questi
mercati, se si escludono i tubi per condotte.

(38) Ciò vale per il mercato dei tubi per campi petroli­
feri, sebbene la concentrazione riunisca gli ultimi
due produttori tedeschi di una qualche impor­
tanza ; infatti, dato il carattere internazionale delle
attività nel settore petrolifero, si può scartare la
possibilità che sul segmento di mercato tedesco
un'impresa possa beneficiare di una libertà d'azione
incontrollata.

(39) Per quanto riguarda il mercato dei tubi per caldaie
ed impianti, esistono effettivamente elementi, come
le speciali norme tecniche di sicurezza vigenti in
Germania, che possono convalidare l'ipotesi di un
mercato tedesco separato. Anche in tal caso, però è
da escludere che la concorrenza verrebbe pregiudi­
cata. La posizione di mercato di MRW migliora
infatti solo nel segmento più basso del mercato,
poiché Hoesch produce attualmente unicamente
tubi del livello di qualità I (Gutestufe I) e non è
presente nel segmento dei tubi per caldaie ed
impianti ad alto valore. Ma proprio nel segmento
più basso del mercato vi è stata un'avanzata partico­
larmente forte delle importazioni. Il miglioramento
della posizione di mercato di MRW in tale
segmento non accrescerà quindi in misura rilevante
il suo margine di manovra nell'insieme del
mercato.

D. Tubi d'acciaio per gasdotti

1 . Il mercato del prodotto di cui trattasi

(40) Nel mercato del prodotto di cui trattasi la Commis­
sione include i prodotti considerati intercambiabili
dal consumatore sotto il profilo delle loro caratteri­
stiche, del loro prezzo e dell'uso cui sono destinati ;
essa prende inoltre in considerazione un altro
elemento, se cioè la libertà d'azione dei fornitori sul
mercato interessato risulti limitata in misura signi­
ficativa dall'attività dei fornitori sui mercati dei
prodotti adiacenti .

(41 ) La Commissione ritiene che esista un mercato del
prodotto di cui trattasi per i tubi d'acciaio per
gasdotti (esclusi quelli di grandi dimensioni) e ciò
per le ragioni esposte ai paragrafi seguenti .
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1.1 . Differenze rispetto agli altri tubi
commerciali e da trasporto

fabbricati secondo la norma DIN 2460 e non ne e
pertanto consentita l'utilizzazione per il trasporto di
gas. Inoltre la quota rappresentata dai tubi per
acqua nel volume totale dei tubi di acciaio per
condotte (esclusi i tubi di grandi dimensioni)
ammonta appena al [ . . . ] circa ('). La quota rappre­
sentata da questi tubi nel fatturato totale relativo ai
tubi di acciaio per condotte è inferiore allo [ . . . ] (')
per Mannesmann e al [ . . .] (') per Hoesch/Fuchs.

1.2. Sostituibilità con tubi di plastica e di
altri materiali

(42) I tubi per condotte vanno anzitutto distinti dai
cosiddetti altri tubi commerciali e da trasporto.
Questi ultimi assolvono parzialmente le stesse
funzioni (è il caso ad es. dei tubi filettati), nel senso
di consentire il transito di materiali o fluidi gassosi,
ma si distinguono nettamente dai tubi per condotte
per le specifiche tecniche (ad es. DIN 2440/2441 /
2442), il comparto cui sono destinati (uso dome­
stico), i clienti , il metodo di distribuzione e i prezzi.

(43) Le parti sono del parere che, essendovi una suffi­
ciente flessibilità degli impianti di produzione e
data l'interdipendenza dei prezzi, esista per i tubi
non di precisione un singolo mercato (del prodotto)
per tutti gli usi . Esse sostengono che costituiscono
un unico mercato del prodotto almeno i tubi non
di precisione che assolvono la stessa funzione di
base, ossia il trasporto di materiali (acqua, gas,
petrolio, aria calda per riscaldamento, aria, solidi).

(44) Prescindendo dal fatto che dalle informazioni
presentate dalle parti risultano talvolta nette diffe­
renze di prezzo fra diversi tubi commerciali e da
trasporto, i grafici presentati dalle parti rispec­
chiano solo l'evoluzione dei prezzi dei semilavorati
necessari per produrre i tubi d'acciaio (come ad es.
il prezzo del coil), elemento che secondo le imprese
rappresenta il 60 % dei costi totali di produzione .
Tuttavia se ci si chiede (ed è un interrogativo perti­
nente) se sui mercati interessati sussistano identiche
condizioni di concorrenza, allora appaiono evidenti
le differenze (ad es. assenza di fungibilità dal punto
di vista della domanda, diversi sistemi di distribu­
zione). Queste si riflettono tra l'altro nelle quote di
importazione, che sono completamente diverse per
i tubi per condotte (per il gas), da una parte, e gli
altri tubi commerciali e da trasporto, dall'altra.

(47) Le parti ritengono che il mercato del prodotto di
cui trattasi, ossia quello dei tubi per condotte,
comprenda non solo i tubi di acciaio, ma anche
quelli fabbricati a partire da altri materiali (plastica,
ghisa, cemento e gres) giustificando la loro afferma­
zione con l'intercambiabilità dell'uso di tali mate­
riali nonché l'elevato grado di sostituibilità, a loro
giudizio, dei tubi di acciaio con quelli di plastica.

(48) Dopo avere interpellato le associazioni di categoria,
i concorrenti e gli utenti di tubi per il gas e aver
esaminato la perizia presentata dalle parti , la
Commissione è giunta alla conclusione che i fattori
che determinano l'eventuale sostituzione tra tubi
d'acciaio e di plastica per il gas sono principal­
mente la fattibilità sul piano tecnico, le norme di
sicurezza (nazionali), le reti di erogazione del gas
già esistenti e le preferenze degli acquirenti .

(4.9) La sostituibilità teorica dipende dal particolare
segmento del mercato interessato. Secondo la clas­
sificazione abitualmente utilizzata nel settore del
gas, si possono distinguere i seguenti segmenti :

— tubi per bassa pressione (< 4 bar), utilizzati
principalmente per la distribuzione di gas a
livello comunale ;

— tubi per media pressione (> 4 bar fino a < 16
bar), utilizzati principalmente per la distribu­
zione di gas a livello regionale ;

— tubi per alta pressione (> 16 bar), che possono
anch'essi essere usati nelle reti regionali .

Tubi per bassa pressione (meno di 4 bar)

(50) I tubi di plastica per bassa pressione (che essendo
fatti di polietilene sono anche denominati tubi PE)
sono, sotto il profilo dell'omologazione, tecnica­
mente sostituibili ai tubi di acciaio per la gamma di
pressione fino a 4 bar.

(45) La Commissione concorda con le parti sul fatto che
i tubi di grandi dimensioni non appartengono allo
stesso mercato del prodotto : essi differiscono infatti
dagli altri tubi per condotte non solo in fatto di
dimensioni, ma anche per l'ambito d'uso (trasporti
a lunghissima distanza, ad es. dalla Siberia alla
Germania), gli utenti e le condizioni di concor­
renza. Mannesmann ha del resto scorporato da oltre
un anno questa produzione per affidarla ad un'im­
presa comune (con Usinor Sacilor) denominata
Europipe GmbH.

(46) Le parti collocano i tubi per acqua nello stesso
mercato del prodotto. La Commissione non condi­
vide questo punto di vista . I tubi per acqua sono

(') A tutela della segretezza commerciale, nel testo pubblicato le
cifre riportaté nel testo originale sono sostituite dall'espressio­
ne « è scarsa ».
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(51 ) A questo proposito 1 esperto delle parti ha dichia­
rato che :

« La pianificazione tecnico/economica della costru­
zione di una rete di distribuzione è relativamente
complessa. In primo luogo si possono menzionare i
seguenti parametri :

— domanda di gas corrente ed evoluzione previ­
sta ;

— varianti del tracciato che influiscono notevol­
mente sul costo dei lavori di sterro e dei lavori
in superficie ;

— classe di pressione ;
— materiale di cui sono fatti i tubi.

Tenendo conto delle restrizioni tecniche imposte
dalla rete di distribuzione già esistente o da esten­
dere, o dalle condotte da rinnovare, per quanto
riguarda la classe di pressione richiesta e il mate­
riale, si tratta fra l'altro di trovare una combinazione
favorevole -— sotto il profilo dei costi — di mate­
riali e diametri che assicuri la necessaria portata,
comprèsa una riserva sufficiente. Per quanto
riguarda la valutazione dei rapporti di sostituzione
tra tubi d'acciaio e di PE, esistono delle restrizioni
in reti di distribuzione molto dense, nel senso che
per ragioni tecniche si cerca di evitare una ecces­
siva giustapposizione di materiali diversi nella rete.
Occorre infatti mantenere basso il numero di giunti
tra materiali diversi, poiché questi sono potenzial­
mente più soggetti a rompersi . Di conseguenza è
normale che nel quadro della programmazione
preliminare si divida la rete di distribuzione in
zone, per ciascuna delle quali la scelta del materiale
per le piccole estensioni o i rinnovamenti delle
condotte viene decisa sulla base di considerazioni
tecnico-economiche.

Non esistono invece praticamente restrizioni di tal
genere per la costruzione di una rete di distribu­
zione nuova o per le condotte con pressione supe­
riore a 1 bar : in questi casi è possibile scegliere e
programmare obiettivamente la combinazione più
favorevole, in termini di costo, di materiale e di
diametri al fine di raggiungere la portata richiesta ».

(52) Quindi, anche secondo la perizia presentata dalle
parti, esistono restrizioni tecniche per la scelta del
materiale dei tubi nelle reti di distribuzione più
dense (gamma di pressioni fino a 1 bar) ed è
confermato che tale scelta viene compiuta nella
fase di pianificazione preliminare. Secondo stati­
stiche del BGW (Bundesverband des Gas- und
Wasserfaches, l'associazione federale delle aziende
tedesche di distribuzione del gas e dell'acqua) per il
1990, il 98 % dei tubi per il gas di plastica vengono
utilizzati nella suddetta gamma di pressioni fino a 1
bar e solo il 2 % nella gamma di pressioni
compresa tra 1 e 4 bar, nella quale secondo la

perizia non esistono le restrizioni tecniche di cui
sopra.

(53) . La perizia conferma inoltre l'esistenza di forti divari
di costo tra tubi di acciaio e di plastica per quanto
riguarda il prezzo dei materiali e il costo di posa
dei tubi stessi . Tali divari variano secondo il
diametro (dal 7,6 % al 50,6 % per le reti fino a 1
bar e dal 14,7 % al 61,8 % per le reti fino a 4 bar).
Ancor più importante è il fatto che un produttore
di tubi può influenzare unicamente una compo­
nente del costo, ossia il puro costo dei materiali. Se
un produttore di tubi di acciaio volesse presentare
un'offerta più conveniente per un'azienda di eroga­
zione del gas, dovrebbe compensare non solo lo
svantaggio presentato dal tubo di acciaio in termini
di costo, ma anche i costi di posa, che sono più
elevati per il tubo di acciaio. Ad esempio per una
rete fino ad 1 bar il produttore dovrebbe concedere
uno sconto variabile fra il 13,8 % e il 66,4 %.

(54) Per quanto riguarda dunque i tubi a bassa pres­
sione, i tubi di acciaio e di plastica non possono
essere riuniti in uno stesso mercato del prodotto. Il
processo di scelta fra acciaio e PE si svolge nella
fase che precede quella concorrenziale. In ogni caso
il margine per un aumento dei prezzi di cui dispor­
rebbe un fornitore di tubi di acciaio che occupi una
posizione dominante non sarebbe limitato in
misura significativa dall'offerta di tubi di PE.

— Tubi per medie pressioni (4-16 bar)

(55) Per i tubi per medie pressioni si riscontra soltanto
una sostituibilità tecnica limitata fra acciaio e PE.
Attualmente i tubi di PE possono essere utilizzati,
per motivi tecnici, solo fino ad una pressione
massima di 10 bar. Viste le prospettive di evolu­
zione dei materiali utilizzati, si prevede che fra
pochi anni potranno essere messi a punto a scopo
sperimentale tubi di PE fino a 16 bar compresi .

(56) Per una valutazione della sostituibilità sotto il
profilo della concorrenza non vanno presi in consi­
derazione soltanto gli elementi di natura tecnica,
ma anche il quadro giuridico ed economico,
nonché i tempi di realizzazione della sostituzione
effettiva.

(57) Si può così constatare, ad esempio, che British Gas
ha limitato le proprie reti regionali ad una pres­
sione operativa di 7 bar al fine di poter utilizzare
tubi di PE e che in Francia ed in Belgio alcune reti
di distribuzione locali funzionano entro questa
gamma di pressione. La massima pressione opera­
tiva consentita in Germania per i tubi di PE è
invece di soli 4 bar. L'uso dei tubi di PE è pertanto
escluso in linea di principio, almeno per il
momento, per le reti di distribuzione regionali in
Germania, dato che solitamente queste reti hanno
pressioni operative fra i 4 e i 16 bar.
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(58) Non si prevede che in Germania si giungerà ad
un'estensione dell'omologazione dei tubi di PE a
una più ampia gamma di pressioni prima della fine
del 1994. Non si può pertanto ammettere che la
libertà d'azione dei fornitori di tubi d'acciaio per
questa gamma di pressioni possa essere significati­
vamente limitata dai produttori di tubi di PE,
perlomeno non durante il periodo considerato. Né
si può prevedere un cambiamento isolato nelle
norme nazionali durante la fase di armonizzazione
a livello europeo.

(59) Inoltre vanno considerati i notevoli svantaggi in
termini di prezzo presentati dai tubi di PE in
questa gamma di pressioni, documentati dalla
perizia delle parti .

(60) La Commissione conclude quindi che nella Repub­
blica federale di Germania (cfr. sotto, delimitazione
del mercato geografico di riferimento) i tubi di PE
non possono essere collocati nello stesso mercato
del prodotto di cui trattasi.

— Tubi per alte pressioni (oltre 16 bar)

(61 ) Attualmente non esistono possibilità tecniche di
sostituzione dei tubi di acciaio con tubi di plastica
nelle alte pressioni. Questo vale anche per il futuro
prevedibile. Di conseguenza i tubi di PE e di
acciaio non possono essere collocati nello stesso
mercato del prodotto neanche per questa gamma di
pressioni .

Conclusione

(62) Non si può ritenere che i tubi per il gas d'acciaio e
di PE appartengano allo stesso mercato del
prodotto di cui trattasi .

1.3 . Il mercato dei tubi per il gas d'acciaio

(63) L'analisi sopra esposta indica che i tubi per il gas
devono essere scelti, per motivi tecnici , in base alle
esigenze delle varie classi di pressione. Anche se
esistono tre classi di pressione, i tubi per il gas
d'acciaio sono prodotti (almeno in Germania)
secondo due sole norme tecniche : la DIN 2470
parte 1 e la DIN 2470 parte 2. La prima norma
riguarda tutti i tubi per il gas d'acciaio per pressioni
inferiori o pari a 16 bar (non sussistono differenze
tecniche fra i tubi per il gas d'acciaio delle classi di
pressione media e bassa) ; la seconda concerne i
tubi per la classe di pressione superiore a 16 bar
(alta pressione).

(64) Va tenuto conto inoltre del fatto che numerosi
clienti acquistano almeno nelle classi di pressione
bassa e media o in quelle media e alta. Ciò avvalora
l'esistenza di condizioni di concorrenza uniformi

nei vari segmenti del mercato in quanto, ad esem­
pio, non si potrebbe fissare il prezzo su un
segmento senza tener conto dell'effetto a catena sui
segmenti adiacenti per dimensioni . Non è neces­
sario quindi risolvere la questione se esista un solo
mercato oppure se questo si componga di più
segmenti distinti in funzione della pressione.

(65) Secondo le parti il volume del mercato tedesco dei
tubi d'acciaio per il gas è di 142 Mio di ECU (cifra
d'affari nel 1991 ), mentre la Commissione lo valuta
a 128,1 Mio di ECU dei quali 75,1 Mio di ECU
nella classe di pressione fino a 16 bar e 53 Mio di
ECU nella classe oltre 16 bar.

1.4. Sostituibilità dal lato dell' offerta

(66) Ai fini della delimitazione del mercato del prodotto
di cui trattasi si può considerare che vi sia sostitui­
bilità dal lato dell'offerta, ossia una flessibilità della
produzione o dell'offerta, soltanto se i fabbricanti di
prodotti diversi dal prodotto in questione sono in
grado di riconvertirsi rapidamente e con relativa
facilità alla produzione di quest'ultimo.

(67) Le parti ritengono, come hanno messo in rilievo,
che la riconversione della produzione può essere
realizzata a costi relativamente modesti ed in breve
tempo.

(68) Ciò nonostante la Commissione rimane dell'opi­
nione che i produttori di altri tubi d'acciaio non
possono facilmente e rapidamente riconvertirsi alla
produzione di tubi per il gas, in particolare di tubi
per alta pressione. Tale differente valutazione è
dovuta sostanzialmente al fatto che secondo le
stime della Commissione :

— sono necessarie più ampie modifiche tecniche
della produzione,

— il tempo occorrente per la riconversione è
molto maggiore, in quanto devono calcolarsi
tempi abbastanza lunghi per la progettazione,
per l'arrivo dei macchinari ordinati , per la
costruzione e il collaudo dell'impianto, per l'iter
di omologazione TUV (Technischer Uberwa­
chungsverein — Organismo di controllo
tecnico) del produttore e della sua produzione e
per la formazione e l'esame dei suoi operai .

(69) In ultima analisi si può lasciare in sospeso la
questione se esista o meno una sufficiente sostitui­
bilità dal lato dell'offerta. In ogni caso già scarseg­
giano forti concorrenti che producano per ora
soltanto semplici tubi commerciali e da trasporto e
che, sulla base di una supposta sostituibilità dell'of­
ferta, possano entrare rapidamente nel mercato
instaurando così condizioni di concorrenza
uniformi su un presunto mercato unitario dei
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semplici tubi commerciali e da trasporto e dei tubi
per gas. Poiché tutti i produttori di tubi per gas
sono già oggi produttori di tubi commerciali e da
trasporto e poiché, come sopra indicato, continuano
ciò nonostante a sussistere differenze palesi nelle
condizioni di concorrenza sui due mercati (tubi per
il gas e altri tubi commerciali e da trasporto), non si
può ammettere che un produttore indipendente di
tubi ordinari possa modificare sensibilmente e in
misura rilevante questa differenza strutturale, anche
se la flessibilità della produzione e le possibilità di
riconversione fossero sostanzialmente maggiori di
quanto supposto dalla Commissione. Per quanto
riguarda la capacità degli attuali produttori di tubi
ordinari e di tubi per il gas di sfruttare le loro capa­
cità esistenti per accrescere la loro produzione di
tubi per il gas, va rilevato che non si tratta di un
problema attinente alla delimitazione del mercato
quanto all'utilizzazione delle capacità potenziali dei
concorrenti esistenti .

1.5. Conclusione

(70) La Commissione considera quindi che ai fini della
valutazione del presente caso è individuabile un
mercato del prodotto di cui trattasi per i tubi
d'acciaio per il gas (designati in appresso, in modo
abbreviato, come « tubi per il gas »). Può lasciarsi in
ultima analisi irrisolta la questione se esista un solo
mercato o se questo sia composto da segmenti di
mercato distinti a seconda della pressione, visto che
le imprese interessate hanno una posizione di
mercato comparabile in tutti i segmenti .

2. Mercato geografico rilevante

(71 ) Tenuto conto degli aspetti strutturali e delle condi­
zioni generali di concorrenza appresso descritti, la
Commissione ritiene che le condizioni di concor­
renza in Germania siano oggi notevolmente diverse
da quelle degli altri Stati membri, ma siano desti­
nate a mutare per effetto del processo di evoluzione
verso un mercato di dimensione comunitaria.
Poiché si tratta comunque di un processo graduale,
si deve però concludere che nell'immediato futuro
non si creeranno condizioni di concorrenza suffi­
cientemente omogene nell'intero mercato comune.
Di conseguenza, sembra corretto valutare gli effetti
dell'operazione di concentrazione proposta per il
mercato geografico costituito dal territorio della
Germania.

2.1 . La situazione attuale del mercato

— Differenze delle quote di mercato e loro validità
come indicatori

(72) In base ai dati raccolti dalla Commissione, MRW e
Hoesch diventeranno il più importante produttore
della Comunità, con una quota di mercato inferiore

al 40 %. Segue il gruppo ILVA con una quota
compresa tra il 25 e il 35 %, mentre tre società —
British Steel, Hoogovens e Tubos Reunidos —
detengono quote del mercato comunitario
comprese tra il 5 e il 10 %.

(73) Attualmente, tuttavia, il grado di interpenetrazione
reciproca dei mercati nazionali è ancora limitato. In
tutti i grandi Stati membri che hanno una produ­
zione nazionale di tubi d'acciaio, i fornitori nazio­
nali di tubi per il gas detengono la quota di
mercato più importante. In Germania la quota
delle importazioni è inferiore al 10 %. In Italia il
produttore nazionale copre il 90 % circa e in
Spagna più del 70 % . In Francia e nel Regno Unito
le importazioni sono invece notevolmente più
elevate.

— Tipi e caratteristiche del prodotto

(74) Il mercato dei tubi per il gas è caratterizzato in
modo essenziale anche dalle prescrizioni tecniche,
che non sono ancora armonizzate a livello comuni­
tario. In Germania, Francia e Gran Bretagna si
utilizzano esclusivamente le norme nazionali
mentre in Italia, in Spagna e nei paesi del Benelux
si può fare riferimento anche alle norme ISO o
DIN.

(75) I requisiti tecnici applicabili in Germania ai tubi
per il gas, e ai loro produttori, si fondano innanzi­
tutto sulla legge per il settore energetico (Energie­
wirtschaftsgesetz) per le basse e medie pressioni e
sul regolamento sulle condotte di gas ad alta pres­
sione (Verordnung uber Gashochdruckleitungen)
per le alte pressioni. Nessuno dei due testi fissa
requisiti tecnici specifici per i tubi. Entrambi
richiamano l'obbligo di rispettare le « regole
tecniche generalmente riconosciute » e rinviano a
questo proposito al regolamento del Deutscher
Verein des Gas- und Wasserfaches e. V. (Associa­
zione tedesca delle aziende di distribuzione di gas e
acqua) (DVGW).

I documenti di lavoro del DVGW (DVGW-Arbeit­
sblàtter) G462, parte 1 e 2 (bassa e media pressione)
e G463 (alta pressione) prescrivono le norme speci­
fiche per le condotte del gas in acciaio ; per quanto
riguarda i requisiti delle forniture dei componenti
delle condotte i documenti di lavoro rinviano alla
DIN 2470, parte 1 e 2. La DIN 2470 fissa nume­
rose prescrizioni dettagliate riguardanti, tra l'altro, il
materiale utilizzato, il processo di produzione e le
procedure di collaudo. Il rivestimento in plastica
delle condotte per proteggerle dalla corrosione può
anche essere effettuato separatamente da un altro
produttore, ma in pratica ciò non avviene spesso in
Germania. In ogni caso l'impresa che effettua tale
lavorazione deve attenersi alle prescrizioni di altre
norme DIN, come la DIN 30670 per i rivestimenti
polietilenici .



8 . 5 . 93 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 114/43

economico, soddisfare le esigenze oggettive soprae­
lencate.

2.2. La futura situazione del mercato —
Evoluzione dinamica

— Armonizzazione delle norme tecniche

(79) Il Comitato europeo di normalizzazione (CEN) è
attualmente impegnato nell'armonizzazione delle
norme europee per l'esercizio dei sistemi di
condotte per gas nonché dei requisiti relativi ai
materiali . Sotto l'egida del CEN, 18 paesi o rappre­
sentanti degli interessi delle associazioni industriali
del settore lavorano alla determinazione di una
norma comune.

(80) Nel CEN il lavoro è organizzato e svolto da vari
comitati tecnici (CT), i quali possono a loro volta
delegare compiti specifici a gruppi di lavoro. Le
norme europee relative ai tubi per il gas sono
preparate dal Comitato tecnico 234 cui fanno capo
6 gruppi di lavoro. Il CT 234 è stato istituito nel
1990 e il lavoro sulle norme è iniziato ufficialmente
nel 1992. In particolare il CT 234 è competente per
la determinazione dei requisiti funzionali per la
distribuzione e il trasporto di gas . Tra gli altri
compiti, il CT 234 verificherà se le norme prodotte
da altri comitati tecnici soddisfano detti requisiti
funzionali e, ove necessario, cercherà di riformu­
larle. Per i tubi d'acciaio, il CT 234 può attingere ai
progetti di norme già preparati dal CT 29 dell'E­
CISS (European Committee for Iron and Steel Stan­
dardization — Comitato europeo per la normalizza­
zione del ferro e dell'acciaio) e specificamente al
documento « pr EN 10208-2 : tubi d'acciaio per
condotte per combustibili fluidi — condizioni
tecniche di consegna — parte 2 : tubi della classe
B ».

(81 ) La Commissione sta preparando nel contesto della
direttiva 89/106/CEE del Consiglio sui prodotti da
costruzione (') un mandato al CEN per l'elabora­
zione di norme tecniche europee relative alle
condotte del gas. La norma europea, una volta
concordata, sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale
come norma a corredo della suddetta direttiva. Nel
quadro degli appalti pubblici di forniture è obbliga­
torio utilizzare, quando esistono, le norme europee.

(82) Secondo il CEN le norme europee del CT 234
saranno disponibili per la maggior parte nel 1996.
Si prevede che le norme per i tubi d'acciaio prepa­
rate dal CT 29 entreranno in vigore nel 1994.
Queste non coincidono interamente con la DIN
2470 parte 1 e parte 2, dato che non comprendono,
ad es., la procedura di omologazione da parte del
TtlV, ma coprono tuttavia le importanti norme di
DIN 1626 e 1629.

(76) Inoltre il produttore di tubi per il gas deve avere
l'omologazione o l'autorizzazione del Tt)V (Techni­
scher Uberwachungsverein — Organismo di
controllo tecnico) o di un MPA (Materialpriifungs­
anstalt — Ente pubblico per la verifica dei mate­
riali), che riguarda il processo di produzione, il
collaudo dei prodotti e la qualificazione dei dipen­
denti (ad es. i saldatori). Le modalità delle prove
sono prescritte nei fogli AD [AD = Arbeitsge­
meinschaft Druckbehalter (gruppo di lavoro reci­
pienti a pressione)] (AD-Merkblàtter). Tutti i grandi
produttori di acciaio dell'Europa occidentale
dispongono di omologazioni almeno parziali del
TUV per la produzione di tubi per il gas d'acciaio .

— Struttura della domanda

(77) Ai fini della valutazione delle differenze esistenti
nelle condizioni di concorrenza tra Stati membri
un elemento importante è rappresentato dalla strut­
tura della domanda. Sotto questo aspetto la struttura
della domanda in Germania differisce considerevol­
mente da quella negli altri grandi Stati membri con
consumi di gas elevati :

— in Gran Bretagna, se si esclude la domanda di
tubi per il gas per il settore offshore, British Gas
è quasi in posizione di monopolio ;

— in Francia, Gaz de France gestisce all'incirca il
90 % delle reti nazionali e locali ;

— in Italia SNAM possiede il 90 % circa della rete
nazionale e attraverso la sua controllata Italgas il
50-60 % circa delle reti locali ;

— in Germania esiste una società per la rete a
lunga distanza nella Germania occidentale
(Ruhrgas) ed una nella Germania orientale
(VNG). Vi sono più di 30 aziende erogatrici di
gas a livello regionale e più di 500 a livello
locale. La dimensione dei distributori regionali
e delle aziende locali varia notevolmente.

— Criteri che presiedono alle decisioni di acquisto

(78) Attualmente la politica degli acquisti dei clienti è
orientata in senso nazionale . Dagli accertamenti
della Commissione è emerso che criteri d'acquisto
quali :

— la sicurezza degli approvvigionamenti ,
— la compatibilità dei tubi con la rete esistente,
— un rapporto d'affari di lunga durata,
— il servizio di assistenza e consulenza tecnica,

— la capacità di soddisfare le particolari esigenze
dell'impresa,

hanno un'influenza significativa sulle decisioni di
acquisto delle aziende del gas tedesche. Di conse­
guenza i criteri che presiedono alle decisioni di
acquisto tendono a favorire gli acquisti nell'ambito
nazionale ih quanto attualmente i produttori nazio­
nali possono più facilmente, dal punto di vista (') GU n. L 40 dell 11 . 2. 1989, pag. 12.
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appalti e la mancanza di armonizzazione delle
norme tecniche. Le offerte da presentare alle gare,
infatti, possono attualmente dover rispettare norme
tecniche nazionali . Le direttive comunitarie in
materia di appalti pubblici spiegheranno la loro
piena efficacia quando saranno state concordate
parti importanti (ad es. la TC 29 nel 1994) o la
maggior parte (ad es. la TC 234 nel 1996) delle
norme tecniche applicabili nel settore.

(88) Quando nel 1993 entreranno in vigore le norme
comunitarie in materia di appalti, la loro efficacia
dipenderà dalla quota dell'insieme delle gare
d'appalto nazionali che raggiungerà il volume
minimo di acquisto di 400 000 ECU al di là del
quale è obbligatoria una gara d'appalto su scala
comunitaria. Quanto maggiore sarà tale quota, tanto
più sarà economicamente attraente per i fornitori
esteri produrre in conformità delle norme DIN,
anche se il processo di armonizzazione delle norme
tecniche non sarà ancora giunto a termine.

(83) Finché il processo di armonizzazione non sara
giunto a termine, le attuali norme tedesche DIN
costituiranno un ostacolo all'ingresso sul mercato
sotto il profilo formale e sotto il profilo economico,
in quanto le imprese estere devono seguire le
prescrizioni delle norme DIN nella produzione e
nelle procedure di collaudo. La rilevanza di questo
ostacolo è funzione soprattutto del volume della
produzione. Quanto maggiore è il volume degli
ordini acquisiti, tanto meno significativi sono gli
effetti negativi in termini di costi dell'adeguamento
del processo produttivo alle norme tedesche DIN.

(84) Da quanto sopra si può concludere che, da un lato,
sussistono notevoli differenze tra le norme tecniche
dei grandi Stati membri e che non ci si può atten­
dere un cambiamento immediato della situazione ;
dall'altro, va considerato che la maggior parte degli
altri produttori stranieri ha già un'omologazione
almeno parziale del TOV. Inoltre le eventuali
omologazioni mancanti per coprire l'intera gamma
dei prodotti secondo le prescrizioni della norma
DIN 2470 possono essere ottenute con relativa faci­
lità dai fornitori che attualmente producono tubi
per il gas secondo norme tecniche diverse . Ciò vale
in particolare per i produttori di acciaio dell'Europa
occidentale.

— La direttiva comunitaria sugli appalti pubblici

(85) Le modalità abituali degli appalti di forniture delle
aziende erogatrici di gas differiscono oggi sotto più
aspetti . In alcuni Stati membri essi sono soggetti
alle disposizioni nazionali vigenti in materia di
appalti pubblici, mentre in altri le procedure
d'acquisto sono disciplinate da regole interne. In
Germania le aziende del gas generalmente non
pubblicano bandi di gara perché, come confermano
quasi tutte quelle interpellate dalla Commissione,
sostengono di conoscere già i fornitori capaci di
presentare offerte soddisfacenti sotto il profilo
tecnico e commerciale.

(86) L'applicazione delle disposizioni comunitarie in
materia di appalti pubblici (direttive 90/53 1 /CEE (')
e 92/13/CEE (2), che saranno attuate il 1° gennaio
1993, contribuirà ad aprire i nazionali alla concor­
renza in quanto esse esigono procedure d'appalto
trasparenti e non discriminatorie. È vero che non si
può dare per scontato che i fornitori di tubi
d'acciaio di altri Stati membri saranno subito in
grado di avvalersi delle opportunità in tal modo
create ; tuttavia si avrà una progressiva apertura dei
mercati .

(87) Il primo e più importante ostacolo alla piena effi­
cacia delle disposizioni comunitarie in materia di

Si stima che una parte significativa (probabilmente
il 50 % o più) degli ordini tedeschi di tubi per il
gas riaggiungerà la soglia minima indicata nella
direttiva. Se si tiene conto dell'interesse economico
a lungo termine a rifornire il mercato tedesco, fra
l'altro a causa dell'eccesso di capacità esistente,
delle notevoli dimensioni assolute del mercato
tedesco, del livello eccezionalmente elevato della
domanda nei prossimi anni a seguito della riunifi­
cazione e in particolare della certezza che in un
vicino futuro saranno rimossi anche gli ostacoli
tecnici residui, è da attendersi che fin dal momento
dell'entrata in vigore della direttiva comunitaria
sugli appalti i produttori esteri tenteranno di
instaurare rapporti d'affari sul mercato tedesco, dato
che possono contare su un'ulteriore apertura del
mercato per quanto riguarda le norme tecniche.

2.3. Conclusione

(89) La Commissione pertanto e del parere che esistano
a tutt'oggi condizioni di concorrenza considerevol­
mente diverse, a causa degli elementi strutturali
sopra analizzati , tra la Repubblica Federale di
Germania e gli altri Stati membri sul mercato dei
tubi per il gas. Tuttavia gli impulsi dinamici identi­
ficati, in particolare l'armonizzazione delle norme
tecniche e la direttiva comunitaria sugli appalti
pubblici, contribuiranno ad aprire il mercato ancora
orientato in senso nazionale. Poiché il mutamento
è destinato a prodursi con l'andare del tempo e non
immediatamente, bensì solo gradualmente, sembra
opportuno valutare gli effetti della concentrazione
proposta con riferimento al mercato tedesco e tener
conto, nel decidere se si creerà o meno una posi­
zione dominante, degli effetti che l'operazione avrà
durante il periodo transitorio di apertura del
mercato tedesco.

(') GU n. L 297 del 29 . 10. 1990, pag. 1 .
0 GU n. L 76 del 23. 3 . 1992, pag. 14.
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3. Posizione dominante sul mercato

(90) Per valutare se sussista o meno una posizione
dominante, la Commissione prende in considera­
zione tanto la posizione di mercato attuale delle
imprese interessate e gli altri elementi strutturali
che determinano le condizioni di concorrenza
esistenti, quanto gli elementi strutturali che sono
destinati, nelle particolari circostanze che caratteriz­
zano il caso specifico in esame, a mutare le condi­
zioni entro un adeguato lasso di tempo.

3.1 . Quote di mercato

(91 ) Le quote di mercato determinano la posizione di
mercato di un'impresa. Quote di mercato elevate
rappresentano un indizio importante dell'esistenza
di una posizione dominante, purché non rispec­
chino solo le condizioni esistenti al momento, ma
costituiscano un indicatore attendibile anche per
quanto riguarda le condizioni future. Se non sono
identificabili altri fattori strutturali atti a modificare
considerevolmente le condizioni di concorrenza
esistenti entro un adeguato lasso di tempo, allora le
quote di mercato possono essere considerate come
un indicatore attendibile per quanto riguarda le
condizioni future.

(92) La Commissione ha accertato il fatturato dei forni­
tori di tubi per il gas in Europa. In base a tali dati
le quote del mercato tedesco dei tubi per il gas per
i due diversi segmenti di mercato, cioè i tubi per
bassa e media pressione da un lato e quelli per alta
pressione dall'altro sono le seguenti :

(93) Dopo la concentrazione MZW/Hoesch avranno
insieme una quota di mercato di quasi [ . . . ] ('), che
nel segmento dei tubi per alte pressioni supererà
persino [...](') e in quello per basse e medie pres­
sioni sarà pur sempre [ . . . ] ('). Nei tre anni consi­
derati la quota di mercato complessiva delle
imprese partecipanti alla concentrazione è ammon­
tata in media a [ . . . ] ('). Le parti hanno contestato
l'esattezza del calcolo delle quote di mercato effet­
tuato dalla Commissione. Secondo le loro stime,
l'insieme delle loro quote di mercato ammontava
nel 1991 a [ ...](') ed era ancora inferiore nei due
anni precedenti .

(94) Borusan e Rautaruukki sono recentemente entrati
sul mercato tedesco, mentre Klöckner è rientrata
sul mercato, dopo la vendita dello stabilimento di
Mannstaedt a British Steel, tramite l'acquisizione
della fabbrica di tubi di Muldenstein nella
Germania orientale.

3.2. Altri parametri concorrenziali
— La gamma di prodotti

(95) Le imprese interessate dispongono dell'intera
gamma di prodotti nel settore dei tubi per il gas.
Ciò vale per le classi di pressione come per i
diametri dei tubi. Poiché di solito una sola azienda
di erogazione del gas non ordina l'intera gamma di
prodotti , la mancanza di un programma di produ­
zione completo non sembra costituire uno svan­
taggio competitivo essenziale. Ciò è stato confer­
mato dalle aziende erogatrici del gas interpellate in
proposito.
— Distribuzione

(96) I tubi per il gas vengono venduti in Germania
soprattutto attraverso la partecipazione a gare di
appalto specifiche per singoli progetti . A detta delle
parti, in passato erano in primo luogo i produttori
di tubi ad effettuare le forniture per tali progetti,
mentre le richieste di piccoli quantitativi per ripa­
razioni erano coperte da operatori commerciali . Le
parti hanno dichiarato che questi partecipano oggi
in misura sempe più massiccia alle gare di appalto.

(97) In Germania la vendita diretta ai clienti è stata
finora appannaggio dei soli fornitori tedeschi, con
la sola eccezione di Rautaruukki . British Steel
(Mannstaedt) vende tuttora i suoi tubi per il gas
tramite il suo precedente titolare, Klöckner, e
l'impresa commerciale Löwe & Jägers, che appar­
tiene al gruppo VIAG/Klöckner. Usinor ha
comprato il produttore tedesco di tubi Homburger
Röhrenwerke . Si tratta di un'impresa che non
produce tubi per il gas e non possiede quindi una
rete di distribuzione per questi tubi. Gli altri forni­
tori esteri che hanno operato in Germania, quali
Arbed, Arfa, Borusan Hoogovens e ILVA, hanno
partecipato al mercato tramite imprese commerciali
tedesche .

(Anno di riferimento 1991)

Fornitori < 16 bar > 16 bar Totale

MRW [. ..] % (') [...] % (■) [...] % (*)

Hoesch/Fuchs [. . .] % (*) [. . .] % (') [. . .] % (')

[...] %n [-] %n [-- r/oo

Flender < 20 % — < 10 %

Klöckner — < 10 % < 5 %

Hoogovens < 5 % < 10 % < 5 %

Arfa < 5 % — <5 %

(') A tutela della segretezza commerciale nel testo pubblicato
sono omesse le cifre.

(") A tutela della segretezza commerciale, nel testo pubblicato le
cifre riportate nel testo originale sono sostituite da « > 60 % ».

Neue Maxhütte, British Steel (Mannstaedt), Rauta­
ruukki, Arbed, ILVA, Krieglach e l'impresa turca
Borusan hanno ciascuna una quota di mercato non
superiore al 2 % tanto in ciascun segmento di
mercato quanto sul mercato complessivo.

(') Nel testo della presente decisione destinata alla pubblicazione,
sono state omesse talune informazioni conformemente alle di­
sposizioni dell'articolo 17, paragrafo 2 del regolamento (CEE)
n. 4064/89 riguardante la non divulgazione dei segreti d'affari.
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(98) Per quanto riguarda la distribuzione, le imprese
partecipanti alla concentrazione e gli altri produt­
tori tedeschi dispongono dunque di un vantaggio
competitivo rispetto ai concorrenti stranieri, che
non possiedono una propria rete di distribuzione
per i tubi per il gas in Germania.

— Integrazione verticale

(99) Le imprese interessate sono ambedue totalmente
integrate in senso verticale, dalla produzione
dell'acciaio fino al rivestimento in plastica.

(100) Per quanto riguarda l'approvvigionamento di semi­
lavorati di acciaio, che per i tubi per il gas sono
essenzialmente i nastri larghi laminati a caldo, le
parti non godono di un sensibile vantaggio compe­
titivo rispetto ai concorrenti tedeschi. Klòckner è
anch'esso un produttore d'acciaio e Flender
dispone di alternative di approvvigionamento suffi­
cienti e competitive . Il vantaggio dei produttori
nazionali rispetto a quelli esteri, la maggior parte
dei quali dispongono di una fonte interna di
approvvigionamento di acciaio, non risiede tanto
nella disponibilità di una fonte di approvvigiona­
mento in sé, ma consiste piuttosto nel fatto che i
produttori tedeschi già producono acciaio conforme
alle specifiche tedesche correnti . D'altra parte va
tenuto presente che le importanti norme comuni­
tarie del TC 29, relative alla fabbricazione dei tubi
d'acciaio, entreranno in vigore nel 1994.

(101 ) I produttori tedeschi godono inoltre di un
vantaggio competitivo rispetto ai concorrenti esteri
per quanto riguarda il rivestimento in plastica. Tutti
i produttori tedeschi (tranne British Steel (Mannsta­
edt) e NMH) dispongono dei necessari impianti di
rivestimento, mentre fra i produttori esteri solo
ILVA, Hoogovens/VBF e British Steel possiedono
tali impianti .

Le parti contestano l'esistenza di tali vantaggi
competitivi . Esse hanno indicato i nomi di un certo
numero di imprese estere che effettuano il rivesti­
mento per conto terzi (« job coaters »). Va tuttavia
rilevato che anche il rivestimento deve essere per
ora conforme alla relativa norma DIN.

— Costi di trasporto

(102) Le differenze di costi di trasporto non sono signifi­
cative per i concorrenti all'interno della Germania.
Per i fornitori di paesi confinanti con la Germania
essi non dovrebbero rappresentare un ostacolo
significativo all'ingresso sul mercato . Alcuni
concorrenti esteri hanno dichiarato che questi costi
diminuiscono la loro competitività sul mercato
tedesco. Per tutti i concorrenti che hanno una sede
molto più lontana, ad esempio in Spagna, Grecia o
Turchia, lo svantaggio in termini di costi di
trasporto per i tubi di diametro a partire da DN
200 è stato valutato al 10 % o più. Di conseguenza
si può affermare che l'incidenza dei costi di
trasporto non è decisiva, ma essi possono rappre­
sentare uno svantaggio specifico per ordinazioni di
scarso volume e concorrenti geograficamente
distanti .

3.3. La concorrenza potenziale

(103) La Commissione ritiene che le condizioni di
concorrenza attualmente vigenti sul mercato
tedesco dei tubi per il gas, che hanno consentito
alle parti di occupare le posizioni di mercato sopra
descritte e di conquistarsi una quota di mercato
aggregata assai elevata, muteranno sostanzialmente
entro tempi sufficientemente ravvicinati per effetto
della concorrenza potenziale cui daranno impulso i
fattori dinamici riscontrati .

(104) Sul mercato tedesco dei tubi per il gas devono
essere prese in considerazione tre principali fonti di
concorrenza potenziale, ossia : un'estensione della
gamma dei prodotti dei concorrenti esistenti,
l'ingresso nel mercato o un incremento significa­
tivo della quota attuale dei produttori dell'Europa
occidentale e l'entrata nel mercato di concorrenti
dell'Europa orientale .

( 105) Un intensificarsi della pressione concorrenziale per
effetto dell'ampliamento della gamma dei prodotti
da parte dei concorrenti attuali sembra scarsamente
probabile . Solo Klòckner ha ultimamente effettuato
investimenti nel settore dei tubi per il gas a seguito
dell'acquisizione degli impianti produttivi di
Muldenstein nella Germania orientale. Per tutti gli
altri concorrenti un ampliamento della gamma dei
prodotti, in particolare per quanto riguarda il
diametro dei tubi, risulterebbe assai costoso e, vista
l'attuale eccedenza di capacità, è da considerarsi
poco probabile, sotto il profilo economico, che essi
si muovano in tal senso .

( 106) Si deve considerare che per i produttori dell'Europa
occidentale gli incentivi ad entrare nel mercato o
ad accrescervi la propria presenza siano di entità
rilevante, in quanto :

— dappertutto in Europa esistono ingenti ecce­
denze di capacità per l'acciaio e per tutti i tipi
di tubi d'acciaio ;

— vi è una forte pressione concorrenziale sui
mercati dei tubi d'acciaio, in particolare per
quanto riguarda i semplici tubi commerciali e
da trasporto ;

— il mercato tedesco è il più grande mercato
europeo dei tubi per il gas e vi si registra attual­
mente una domanda molto elevata per effetto
della riunificazione tedesca ;

— sono state gettate le fondamenta di un mercato
interno ; le prime conseguenze pratiche si
avranno con l'attuazione della direttiva sugli
appalti pubblici il 1° gennaio 1993 e il processo
proseguirà gradualmente di pari passo con
l'armonizzazione tedesca.

( 107) Viste le particolari circostanze che caratterizzano il
caso in esame, è necessario considerare con partico­
lare e profonda attenzione la questione dell'oriz­
zonte temporale entro il quale è corretto valutare
gli effetti della concorrenza potenziale sulla libertà
di azione delle parti .
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Sotto il profilo della valutazione degli elementi
temporali della concorrenza potenziale, sono tre le
date pertinenti per quanto riguarda l'eliminazione
degli ostacoli giuridici e tecnici esistenti . Si tratta
dell'anno 1993, data di applicazione della direttiva
sugli appalti pubblici, dell'anno 1994, per cui ci si
attende l'armonizzazione delle norme di fabbrica­
zione dei tubi d'acciaio e dell'anno 1996, data alla
quale entreranno in vigore la maggior parte delle
norme relative ai tubi per il gas.

Lo smantellamento di questi ostacoli influirà note­
volmente sui tentativi di ingresso nel mercato, dato
che i principali concorrenti comunitari saranno
indotti ad anticipare i progressivi mutamenti strut­
turali del mercato stesso. Viste le caratteristiche
eccezionali del presente caso, quali sono specificate
più sotto, appare ragionevole, data la progressività
del processo, prendere in considerazione l'evolu­
zione futura delle condizioni di mercato su un
periodo più lungo di quanto sarebbe corretto fare
in circostanze diverse.

(108) Per quanto riguarda gli ostacoli giuridici e tecnici
esistenti, si è constatato, nell'analisi che precede,
che la direttiva sugli appalti pubblici entrerà in
vigore tra pochi mesi. Essa esplicherà pienamente i
suoi effetti quando il processo di armonizzazione
delle norme tecniche sarà giunto a termine. La
meta, cioè l'instaurazione di un mercato unico
europeo, sarà quindi progressivamente raggiunta,
anche se la realizzazione di questo obiettivo richie­
derà ancora alcuni anni. Nel caso in esame, per
l'armonizzazione delle norme per i tubi per il gas
occorreranno fra i due e i quattro anni. Tuttavia è
certo che essa avverrà e, come illustrato sopra,
esistono già per i produttori dell'Europa occidentale
notevoli incentivi ad entrare nel mercato.

(109) Per ora i grandi produttori dell'Europa occidentale
quali British Steel, Usinor ed ILVA hanno una
quota nulla, o non significativa, del mercato tedesco
dei tubi per il gas e non hanno costituito una
propria rete di distribuzione ; essi non si sono
nemmeno avvalsi in misura significativa dei servizi
dei distributori indipendenti . Oggi che sono certi
del nuovo contesto entro il quale si esplicherà il
gioco della concorrenza e della prossima attuazione
della direttiva sugli appalti pubblici, questi grandi
produttori saranno indotti ad anticipare la completa
armonizzazione delle norme ed a cercare di trarre il
massimo vantaggio possibile dalle opportunità che
si aprono.

(110) Considerate le particolari caratteristiche del caso in
esame, la Commissione stima che esistano valide
ragioni per ritenere altamente probabile che il
processo di armonizzazione influirà sensibilmpnte,
anche prima della sua conclusione, sul mercato
tedesco. Le considerazioni che motivano tale
giudizio sono le seguenti :

In primo luogo i concorrenti potenziali quali ILVA,
British Steel e Usinor-Sacilor sono dei grandi

produttori di acciaio. Essi hanno buone possibilità
di sfruttare immediatamente le opportunità aperte,
anche se per ora solo in modo parziale, dalla diret­
tiva sugli appalti pubblici . Ciò è particolarmente
vero in quanto essi sono già attivi in Germania su
mercati contigui, non si prospetta loro la necessità
di sostenere significativi costi fissi iniziali (sunk
costs) per entrare nel mercato, dispongono già
dell'omologazione del TUV per una parte della loro
gamma di prodotti e possono ottenerla con relativa
facilità — considerando il tempo occorrente e la
spesa prevedibile — per la parte rimanente.

In secondo luogo esistono, come illustrato sopra,
forti incentivi ad entrare nel mercato.

In terzo luogo una parte sostanziale del mercato
tedesco dei tubi per il gas rientra, nonostante la
frammentazione della domanda, nel campo d'appli­
cazione della direttiva sugli appalti pubblici .

È infine ragionevole supporre che le aziende del
gas tedesche, e soprattutto i clienti più importanti,
tenteranno di indurre i grandi fornitori dell'Europa
occidentale ad entrare nel gioco della concorrenza
sul mercato tedesco. Da una parte esse, vista la rile­
vantissima quota di mercato aggregata di MRW/
Hoesch, hanno razionalmente interesse a cercare
fonti di approvvigionamento alternative ; dall'altra
sono tenute per legge a rispettare le disposizioni
della direttiva sugli appalti pubblici e i grandi
fornitori dell'Europa occidentale possono adire le
vie legali qualora esse non lo facciano.

( 111 ) Le parti hanno anche sottolineato la rapida crescita
delle importazioni di semilavorati di acciaio e di
tubi ordinari da trasporto dall'Europa orientale . In
particolare esse hanno messo in evidenza il basso
costo del lavoro dei produttori dell'Europa orientale
rispetto ai produttori della Comunità e il fatto che
alcuni di essi sono in possesso della necessaria
omologazione del TOV.

Anche ammettendo che i produttori dell'Europa
orientale non siano in grado di limitare da soli il
margine di manovra di MRW/Hoesch, essi costitui­
scono comunque una fonte di concorrenza poten­
ziale che si aggiunge alla prevista concorrenza attiva
dei fornitori dell'Europa occidentale.

3.4. Conclusioni

( 112) Vista l'elevata quota di mercato aggregata di
MRW/Hoesch sul mercato tedesco dei tubi per il
gas, a cui si accompagnano vantaggi competitivi nei
confronti dei rimanenti concorrenti tedeschi ed
esteri, appare fortemente verosimile che al
momento della realizzazione dell'operazione di
concentrazione le parti potranno disporre di una
libertà di manovra che non potrebbe essere imme­
diatamente contrastata in modo adeguato dai
concorrenti presenti .
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significativo e in una parte sostanziale del mercato
comune,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE :

Articolo 1

L'operazione di concentrazione notificata da Manne­
smannròhren-Werke AG e Hoesch AG è dichiarata
compatibile con il mercato comune.

Articolo 2

Sono destinatarie della presente decisione :

(113) Tuttavia, nel valutare se la posizione di mercato di
MRW/Hoesch si configuri come tale da ostacolare
in modo significativo una concorrenza effettiva nel
mercato comune, ai sensi dell'articolo 2, paragrafo
3 del regolamento sulle concentrazioni, va conside­
rato che i massimi concorrenti dell'Europa occi­
dentale, ossia ILVA, British Steel e Usinor-Sacilor,
sono attualmente per nulla o solo in minima
misura presenti sul mercato tedesco. Ciononostante
esistono forti incentivi ad entrare nel mercato non
solo per i concorrenti dell'Europa occidentale, ma
anche per i produttori di tubi d'acciaio dell'Europa
orientale.

(114) La direttiva comunitaria sugli appalti pubblici,
destinata ad essere attuata tra pochi mesi, muterà
strutturalmente le possibilità di ingresso nel
mercato delle imprese estere. I suoi effetti diver­
ranno progressivamente più profondi e raggiunge­
ranno il massimo grado con il completamento del
processo di armonizzazione tecnica. In mancanza
di altri ostacoli sostanziali all'ingresso nel mercato,
si deve quindi ritenere che, anche se la concentra­
zione proposta dovesse inizialmente creare una
posizione dominante, questa si manterrebbe solo
per una durata limitata ; è infatti altamente proba­
bile che la nuova concorrenza eroderebbe sempre
più la posizione di MRW/Hoesch sul mercato
tedesco dei tubi per il gas.

VI. VALUTAZIONE COMPLESSIVA

(115) La Commissione è giunta quindi alla conclusione
che il progetto di concentrazione notificato non
creerà una posizione dominante sui diversi mercati
— del prodotto e geografici — dei tubi sui quali la
concentrazione stessa esplicherà che fosse idonea
ad ostacolare la concorrenza effettiva in modo

Mannesmannröhren-Werke AG
c/o Bruckhaus Westrick Stegemann
Freiligrathstraße 1
DW-4000 Düsseldorf

z. Hd. von Herrn Rechtsanwalt Moosecker
Fax-Nr. 0049-211-49 79 103

Hoesch AG
c/o Bruckhaus Westrick Stegemann
Freiligrathstraße 1
DW-4000 Düsseldorf

z. Hd. von Herrn Rechtsanwalt Moosecker
Fax-Nr. 0049-211-49 79 103

Fatto a Bruxelles, il 12 novembre 1992.

Per la Commissione

Leon BRITTAN

Vicepresidente
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